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Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato il seguente disegno di legge; «Rendiconto 
generale della Regione siciliana e dell’Azienda 
Foreste demaniali per l’esercizio 1992» (576), 
dal Presidente della Regione (Campione), su pro­
posta dell’Assessore per il bilancio e le finanze 
(Mazzaglia), in data 2 agosto 1993.

Comunicazione dello stato di attuazione delle 
leggi di spesa.

PRESIDENTE. Comunico che l’Assessore per 
il Bilancio e le finanze, con nota numero 28404 
del 27 luglio 1993, ha trasmesso, ai sensi del­
l’articolo 3 della legge regionale 8 luglio 1977, 
numero 47, la situazione sullo stato di attuazio­
ne delle leggi di spesa e della spesa regionale 
al 31 maggio 1993.

Avverto die copia di detto documento sarà tra­
smessa alla Commissione Bilancio.

Comunicazione di sentenza della Corte costi­
tuzionale.

PRESIDENTE. Comunico che la Corte co­
stituzionale con sentenza numero 356 del 26/28 
luglio 1993 ha dichiarato l’illegittimità costitu­
zionale degli articoh 67 e 72 del disegno di legge 
numero 387 «Interventi nei comparti produttivi, 
altre disposizioni di carattere finanziario e nor­
me per il contenimento, la razionalizzazione e 
l’acceleramento della spesa», divenuto legge re­
gionale 11 maggio 1993, numero 15; e non fon­
data la questione di legittimità costituzionale del- 
l’aiticolo 19 della citata legge, in riferimento agli 
articoli 3, 51 e 97 della Costituzione.

Amiunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario a 
dare lettura della interrogazione con richiesta di 
risposta orale presentata.

PLUMARI, segretario:

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

— U mare costiero siciliano e quello sud­
orientale in particolare risulta in una situazione 
di preoccupante vulnerabilità, esposto all’inqui­
namento da idrocarburi e purtuttavia privo di 
qualsiasi idoneo servizio di prevenzione e ge­
stione dell’emergenza;

— la situazione è tale da prefigurare, nell’i­
potesi di incidenti, disastrosi effetti sulle risorse 
marine e costiere;

preso atto che, allo stato attuale, il patrimo­
nio costiero marino regionale, nella sua gran par­
te, è del tutto estraneo a qualunque forma di 
pianificazione, di difesa, di prevenzione e di va­
lorizzazione, mentre si intrecciano e si ripetono 
all’infinito ritrite affermazioni di principio, per­
dite di tempo, istruttorie ed estenuanti disquisi­
zioni che, non di rado, si esauriscono quando 
è già troppo tardi. Cosicché, ai rischi propri degli 
scenari naturali, si aggiungono sovente quelli del- 
rinceppamento burocratico o, peggio ancora, 
quelli della teorizzazione demagogica ad uso e 
consumo dei suoi cultori;

constatata la gravissÙTia situazione venutasi 
a determinare con il repentino accentuarsi dei 
fenomeni erosivi sull’isola dei Porri (mare co­
stiero orientale della provincia di Ragusa), re­
centemente istituita quale riserva naturale della 
Regione siciliana, tali da poterne sicuramente 
prevedere la totale scomparsa nel volgere di qual­
che anno; la consistente regressione della origi­
naria, vastissima prateria di “Posidonia oceani­
ca” e di tutto Fecosistema da levante a ponente 
dell’isola dei Porri, determinata dalla pesca a 
strascico e, non di rado, da quella di frodo con 
uso di esplosivi, deve essere sostanzialmente ri­
tenuta, sulla base delle ricognizioni effettuate e 
delle valutazioni comparative, tra le cause pri­
marie dell’accentuata erosione, estesa ormai an­
che al litorale di questa zona;

constatato, ancora, che la modificazione del 
precedente assetto geo-morfologico deU’isolotto, 
specie verso i settori di maggiore esposizione 
al dinamismo ondoso e alle burrasche (terzo e 
quarto quadrante), ha prodotto la disgregazione 
dell’ammasso roccioso emerso, favorendo il ri­
gurgito ondoso tra gli scogli intermedi e l’ulte­
riore accelerazione erosiva, che trova sempre mi­
nore resistenza;
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ritenuto che, alla luce di quanto esposto, ap­
pare certa la scomparsa dell’isola dei Porri nel 
volgere di breve tempo, salvo immediati e pro­
porzionali interventi, sia in ordine al ripristino 
volumetrico delle porzioni crollate e/o asportate 
(con tutte le adeguate messe a punto e verifiche 
in sede tecnico-scientifica), sia in relazione alla 
difesa esterna tramite barriere soffolte;

considerate le numerose sollecitazioni da più 
parti rivolte a codesto Assessorato regionale del 
territorio e dell’ambiente, in questi ultimi tre an­
ni, mirate all’istituzione di un’area marina pro­
tetta comprendente l’isolotto in argomento, che 
non hanno prodotto alcun effetto, benché siano 
state denunciate le reiterate aggressioni e turba­
tive in danno deH’ecosistema marino prospicien­
te (Secche di Circe-Porto Uhsse);

per sapere se non ritenga, in considerazione 
di quanto sopra esposto, di predisporre un im­
mediato ed adeguato intervento, con il carattere 
della tempestiva urgenza, oltre alla contestuale 
istituzione dell’area marina protetta, la cui pro­
posta giace ormai da alcuni anni presso codesto 
Assessorato» (2045).

B a t t a g l ia  G io v a n n i .

PRESIDENTE. La interrogazione ora annun­
ziata sarà iscritta all’ordine del giorno per es­
sere svolta al suo turno.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della interpellanza presentata.

PLUMARI, segretario:

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che:

— è stato soppresso il servizio complemen­
tare via mare sulla linea Porto Empedocle - 
Linosa - Lampedusa e viceversa per il perio­
do luglio - agosto - settembre;

— tale esclusione ha causato e causerà no­
tevoli disagi ai passeggeri in transito ed un con­
siderevole danno per l’economia turistica del­
le Pelagie;

— il turismo, oltre alla pesca, rappresenta 
l’attività economica prioritaria delle due isole;
per conoscere:

— le ragioni di tale scelta che contrasta con 
i ripetuti impegni di rilancio del turismo e di 
sostegno all’economia dell’Isola;

— se non ritenga di dovere assumere im­
mediatamente iniziative al fine di garantire il 
regolare svolgimento della stagione turistica» 
(357).

C a p o d ic a s a  - M o n t a l b a n o  - 
L a P o r ta

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
diemo annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge l’interpellanza o abbia fat­
to conoscere il giorno in cui intende trattarla, 
la interpellanza stessa sarà iscritta all’ordine del 
giorno per essere svolta al suo turno.

Ai sensi del nono comma dell’articolo 127 
del Regolamento interno, do il preavviso di 
trenta minuti al fine delle eventuali votazioni 
mediante procedimento elettronico che doves­
sero avere luogo nel corso della presente 
seduta.

Discussione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Si passa al punto II dell’or­
dine del giorno: Discussione di disegni di 
legge.

Seguito della discussione del disegno di legge 
«Nuove norme per l’elezione con suffragio 
popolare del Presidente della Provincia re­
gionale. Norme per l’elezione dei consigli 
delie province regionali, per la composizio­
ne ed il fiinzionamento degli organi di am­
ministrazione di detti enti. Norme modifi­
cative ed integrative al Testo Unico appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
gione 20 agosto 1960, numero 3, ed alla 
legge regionale 26 agosto 1992, numero 7» 
(530 - 2 - 258 - 285 - 317 - 318 - 320 - 
321 - 419 - 489 - 492 - 505 - 526/A).

PRESIDENTE. Si procede al seguito della di­
scussione del disegno di legge numeri 530 - 2 
-258  - 285 - 317 - 318 - 320 - 321 - 419 
- 489 - 492 - 505 - 526/A «Nuove norme per 
l’eteione con suffragio popolare del Presidente 
della Provincia regionale. Norme per l’elezione 
dei consigli delle province regionali, per la com­
posizione ed il funzionamento degli organi di am­
ministrazione di detti end. Nonne modificative ed
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integrative al Testo Unico approvato con de­
creto del Presidente della Regione 20 agosto 
1960, numero 3, ed alla legge regionale 26 
agosto 1992, numero 7», posto al numero 2.

Invito i componenti la I Commissione legi­
slativa a prendere posto al banco alla medesi­
ma assegnato.

CRISTALDl. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDL Signor Presidente, chiedo, a 
nome dei Gruppo del MSI-DN, una sospen­
sione delia seduta di cinque minuti.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la sedu­
ta è sospesa per cinque minuti. Riprenderà al­
le ore 17,20.

(La seduta sospesa alle ore 17,15 è ripresa al­
le ore 17,20).

La seduta è ripresa. È iscritto a parlare l’o­
norevole Ragno. Ne ha facoltà.

RAGNO. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, il gruppo dei Movimento sociale italia­
no, in relazione al disegno di legge in discus­
sione voterà a favore del testo esitato dalla 
Commissione, ritenendo che questo sia l’uni­
co modo per una approvazione molto rapida. 
Tale scelta, coerente a quello che è sempre sta­
to un nostro obiettivo, ci consente di afferma­
re il principio del presidenzialismo con 1 in­
troduzione della elezione diretta dei sindaci e 
dei presidenti della provincia.

11 Movimento sociale italiano da circa 23 anni 
è attestato su questa posizione e su questa scel­
ta. Scelta che certamente ci ha visto impegna­
ti, se non protagonisti, sin da quando l’Assem­
blea ha varato il disegno di legge per la ele­
zione diretta del sindaco, rappresentando in tal 
modo certamente una svolta positiva — anche 
alla luce dell’esperienza maturata in occasione 
del rinnovo degli enti locali — e che oggi ab­
biamo dimostrato di volere sostenere attraver­
so il comportamento del rappresentante del Mo­
vimento sociale italiano componente della I 
Commissione, teso a raggiungere l’obiettivQ 
deU’approvazione della legge in tempi rapidi

e senza confronti drastici in Aula. Dei con­
fronti drastici, infatti, avrebbero determinato 
senz’altro un ritardo nell’approvazione della 
legge, o forse non avrebbero neppure consen­
tito l’approvazione della stessa entro le ferie 
estive, impedendo quindi l’applicazione della 
nuova normativa per le prossime tornate elet­
torali, previste per l’autunno, che riguarderanno 
peraltro più di una amministrazione provinciale.

Dicevamo che, al di là e al di fuori di certe 
rinunce che certamente il nostro partito ha ri­
tenuto di dovere fare — con riferimento, per 
esempio, alla riduzione del numero dei consi­
glieri comunali e alla previsione di un premio 
di maggioranza pari al 30 per cento dei voti 
residui — questa legge per noi è importante.
Il Movimento sociale italiano, pur essendo pe­
nalizzante per i partiti minori l’istituzione del 
premio di maggioranza, ha voluto assumere una 
posizione favorevole al testo esistato dalla Com­
missione nella speranza che finalmente i citta­
dini — che si sono resi conto del momento che 
la nostra Nazione e la nostra Regione attra­
versano e che certamente non è imputabile a 
nostra colpa, ma a colpa di chi ha governato 
questa Regione — possano operare delle scel­
te diverse rispetto al passato, vanificando in 
tal maniera il danno eventuale che può deriva­
re dall’applicazione della nuova normativa. Ma 
non è questo l’aspetto più importante, quanto 
ribadire ancora una volta il principio della ele­
zione diretta del presidente della provincia. In 
tal modo si configura la partecipazione del cit­
tadino all’elezione del presidente della Provin­
cia a cui si affidano maggiori poteri, ancorché 
diminuiscano quelli attribuiti ai consigli pro­
vinciali che, comunque, manterranno certamen­
te buona parte delle competenze attuali per ave­
re, quindi, una funzione importante nella poli­
tica e nel governo degli enti territoriali minori.

Noi dicevamo che certamente il disegno di 
legge contiene delle nonne che non soddisfano 
i nostri interessi politici, ma dicevamo anche 
che abbiamo voluto superare i contrasti nell in­
teresse comune di fare uscire dalla Commissione 
un testo quanto più amalgamato possibile, che 
rappresenti la sintesi dei vari interessi che le 
forze politiche esprimono. Per raggiungere tale 
obiettivo, la prima Commissione ha dovuto 
prendere in considerazione e valutare un certo
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numero di disegni di legge — tra cui anche quel­
lo presentato dal nostro gruppo — che, quindi, 
rappresentavano gli interessi di tutte le forze po­
litiche presenti in Assemblea. Noi, signor Pre­
sidente, abbiamo anche valutato la possibilità di 
una censura e di un senso di insoddisfazione di 
fronte, per esempio, al mantenimento — così è 
stato stabilito dalla Commissione e così noi ab­
biamo finito per accettare, sempre nel rispetto 
di questo impegno, di questo accordo per una 
sintesi di confronto politico — del vecchio si­
stema elettorale per i consigli provinciali.

È inutile qui sottacere che questo tipo di ele­
zione è una elezione certamente anomala, for­
se addirittura incostituzionale. Noi, allo stato, 
assistiamo ad un criterio di attribuzione dei seg­
gi che tiene conto del collegio che ha un mag­
gior numero di iscritti, e quindi un maggior 
numero di seggi da attribuire, e del collegio 
di più ridotte dimensioni e quindi con pochi 
seggi disponibili. Ebbene, noi abbiamo visto, 
soprattutto chi conosce bene la legge elettora­
le, quali anomalie si vengono a determinare.
10 ricordo, per esempio, che in provincia di 
Messina, seguendo questo criterio, che era poi
11 criterio delia norma di legge, si verificava­
no dei fatti assolutamente strani e negativi per 
quanto riguarda la distribuzione dei seggi. Per 
esempio, si è verificato che il partito repub­
blicano non ha avuto nessun seggio in un col­
legio vasto, e ha avuto addirittura due seggi 
nel collegio più piccolo. Evidentemente è una 
cosa assolutamente strana che si è verificata 
in collegi in cui, disponendo di dodici seggi, 
non si presentava alcun candidato di una parte 
politica, e si presentava invece in altri quattro 
collegi che disponevano solo di cinque seggi 
e in questi, la stessa parte politica è riuscita 
a conquistare due seggi. Questo pericolo rima­
ne, anche se le probabilità che si verifichino 
fenomeni di questo genere, a seguito della di­
minuzione del numero complessivo dei com­
ponenti del Consiglio, diminuiranno; però, il 
problema rimane. Io ritengo che su questo pun­
to la Commissione avrebbe dovuto cercare di 
risolvere questo problema; penso, però, che 
l’Aula potrebbe — attraverso un emendamen­
to del Governo, o delle forze politiche — tro­
vare una soluzione per ovviare a questa ano­
malia, che è una anomalia che forse investe 
addirittura la legittimità costituzionale della nor­
ma relativa alla attribuzione dei seggi.

Vorrei parlare anche di un altro aspetto, quel­
lo che riguarda il mantenimento del premio di 
maggioranza per quanto riguarda i consigli pro­
vinciali, m sintonia con quanto stabilito per i 
comuni.

Un momento fa ho cercato di spiegare come 
tutto questo penalizzi i partiti minori, non ri­
spettando alcun principio proporzionale. Noi 
avremmo preferito un sistema proporzionale con 
la previsione di uno sbarramento per scorag­
giare le facili formazioni di raggmppamenti po­
litici e non politici, o facili candidature al con­
siglio provinciale. Noi riteniamo, dunque, che 
fapplicazione di questo criterio non solo fini­
sca per penalizzare ulteriormente le forze poli­
tiche più piccole, ma addirittura premi in mo­
do sostanziale i partiti che ricevono un mag­
gior numero di voti. E poiché sappiamo, — ed 
è stato anche confermato dalla magistratura — 
che il potere, soprattutto nel Meridione, anzi­
ché essere basato sull’acquisizione di un con­
senso elettorale libero da condizionamenti, è in­
vece espressione del cosiddetto voto di scam­
bio e non quindi di un consenso vero e pro­
prio, e che è conseguenza quasi di un ricatto, 
di una pressione morale, è chiaro che l’istitu­
zione del premio di maggioranza per le due li­
ste che ottengono il maggior numero di voti non 
ci soddisfa pienamente. A questo riguardo bi­
sogna tenere in considerazione anche la valuta­
zione della Commissione per quanto concerne 
il numero dei consiglieri.

Ma al di là di tutte le considerazioni possibi­
li, mi preme ribadire il parere favorevole della 
nostra parte politica aU’approvazione dei dise­
gno di legge, proprio perché, attraverso rac­
cordo raggiunto nel confronto politico in Com­
missione, anche l’Aula possa accettare il testo 
concordato e procedere speditamente all’appro­
vazione del disegno di legge. Diversamente, ove 
si dovesse affidare all’Aula una diversa solu­
zione — per un mal celato senso della autono­
mia sovrana del Parlamento per cui la prima 
Commissione non è una espressione sufficiente 
del Parlamento e quindi non è in grado di espri­
mere il confronto politico perché in sede ridot­
ta, anche se certamente valida e legale — evi­
dentemente noi, venuta meno la possibilittà della 
approvazione rapida del disegno di legge, pro­
porremmo tutti gli emendamenti necessari a mo­
dificare le norme che rivestono maggiore im­
portanza ai fini della utilità e della opportunità
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di questa legge e ai fini della tutela non solo 
degli interessi di partito — che pur sono valu­
tabili ed apprezzabili — ma anche e soprattut­
to a tutela del criterio di massima rappresen­
tanza anche per le forze dell’opposizione. Noi 
sappiamo, infatti, che un sistema democratico 
presuppone la coesistenza di una opposizione, 
di una maggioranza e di un confronto dialetti­
co tra le stesse per la definizione, nei termini 
migliori, di tutti i problemi che interessano la 
collettività, nel caso particolare la collettività 
siciliana.

Pertanto, nel dichiararmi favorevole al conte­
nuto del disegno di legge realizzato in Commis­
sione, concludo augurandomi che il Governo e 
le altre forze politiche — di maggioranza e di 
opposizione — vogliano compiere uno sforzo in­
teso esclusivamente alla rapida approvazione di 
questo disegno di legge. Altrimenti, noi dovrem­
mo pervenire, ove fosse necessaria e certamen­
te per noi lo sarà, ad una discussione più parti­
colare, più approfondita, più specifica sulle nor­
me che non condividiamo, ma che abbiamo ac­
cettato solo per i fini che ho già detto. E del 
resto, il Parlamento non può riscattarsi in que­
sti ultimi giorni da una inattività che si è pro­
tratta sin da prima delle elezioni comunali di giu­
gno; inattività inspiegabilmente protrattasi di un 
Parlamento che procede senza nessun program­
ma effettivo dei lavori d’Aula e delle commis­
sioni, di un Parlamento che non legifera per lun­
ghi periodi e che si affanna poi, soltanto prima 
delle vacanze, a voler fare tutto e il contrario 
di tutto e non si sa come, non si sa perché e 
non si sa se può farlo nel momento in cui man­
ca il presupposto necessario per una intesa quanto 
più ampia possibile, quanto meno sui problemi 
più importanti che un disegno di legge presen­
ta. Questo è il nostro augurio perché riteniamo 
che solo a queste condizioni si possa approvare 
un disegno di legge che il Movimento sociale 
italiano ha sempre ritenuto utile, non solo per 
la difesa di un principio, ma anche perché con­
sapevole della assoluta incapacità di gestione della 
cosa pubblica. Gli enti territoriali minori, infat­
ti, sono sottoposti a una pressione partitocratica 
che si pone in contrasto con la volontà popola­
re e quindi coloro i quali dovrebbero essere i 
rappresentanti della collettività e dei suoi inte­
rèssi in realtà non la rappresentano. Quindi, af­
fidare all’elettorato siciliano la possibilità di sce­
gliere il presidente della provincia con un voto 
diretto significa garantire una maggiore sta­

bilità, non dico governabilità, ma certamente 
una stabilità; infatti, non sempre la stabilità si 
identifica con la governabilità e viceversa. 
Quindi, il voto diretto diventa un presupposto 
necessario perché gli enti territoriali possano 
intraprendere un nuovo cammino, che sia un 
cammino certamente più responsabile e sorretto 
da condizioni più idonee a garantire alla col­
lettività la tutela di un interesse indispensabile 
del popolo siciliano qual è quello della ripresa 
dello sviluppo economico e sociale.

PRESIDENTE. Invito i colleghi ad essere 
brevi nei loro interventi, per consentirci di ap­
provare celermente il disegno di legge.

SulTordine dei lavori.

SCIANGULA. Chiedo di parlare sull’ordi­
ne dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, pur com­
prendendo la finezza della sua richiesta, riten­
go che un argomento così importante cioè la 
discussione generale su un disegno di legge che 
si inquadra nel contesto della riforma delle re­
gole delle nostre istituzioni, abbisogni di ap­
profondimento. Pertanto io non strozzerei il di­
battito, ma tenterei invece di valorizzarlo.

Fatta questa premessa, mi sono permesso di 
parlare sull’ordine dei lavori perché vorrei chie­
derle, signor Presidente, se può accogliere la 
proposta che le faccio, di accantonare momen­
taneamente la discussione generale sul disegno 
di legge per le province, e di incardinare o 
il disegno di legge relativo alle variazioni di 
bilancio o, se ciò non dovesse essere possibi­
le, passare allo svolgimento della relazione sul 
disegno di legge relativo alla riforma sanita­
ria. I gruppi politici hanno bisogno, questa se­
ra, di fare una riflessione sul disegno di legge 
sulle province; è opportuno, a parer mio, un 
incontro anche informale presso la prima Com­
missione per pervenire a un accordo, anche in 
considerazione del fatto che non soltanto ci so­
no 120 emendamenti, ma tra le parti politiche, 
che pure in Commissione hanno approvato qua­
si all’unanimità — tranne il voto contrario del­
l’onorevole Fleres — il disegno dì legge
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in discussione, si sono create in Aula delle di­
visioni, anche se su aspetti che non sono fon­
damentali. Quindi, vorrei chiederle di accan­
tonare la discussione generale su questo dise­
gno di legge per passare all’esame del disegno 
di legge sull’assestamento finanziario o a quello 
sulla riforma sanitaria, per riprendere domani 
il disegno di legge sulle province.

SILVESTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SILVESTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, desidero esprimere il mio dissenso sul­
la proposta dell’onorevole Sciangula. La mia 
opinione è quella che noi dobbiamo utilizzare 
un criterio razionale dei lavori d’Aula, per cui 
io credo che noi dobbiamo andare avanti con 
la discussione generale, chiudere le iscrizioni 
a parlare sulla discussione generale, dopo di 
che l’Assemblea esaminerà le questioni che 
debbono essere esaminate.

CAMPIONE, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Io 
capisco, signor Presidente, l’intento del Presi­
dente del Gmppo parlamentare della Democra­
zia cristiana rivolto a cercare una conciliazio­
ne tra esigenze diverse. Voglio dire, però, che 
ho chiesto di protrarre i lavori fino a notte per­
ché mi sembra assolutamente necessario, per 
completare l’esame del testo di legge.

Ci sarà un momento in cui tutti assieme fa­
remo delle riflessioni per vedere di risolvere 
alcuni problemi che si presentano di difficile 
soluzione, pur dopo essere stati in qualche mo­
do risolti dalla Commissione di merito; questo 
non significa che si debba interrompere l’esa­
me del disegno di legge né che non si possa 
ascoltare la relazione di un altro disegno di leg­
ge. Ma, considerato che alla fine i problemi 
saranno tutti qui presenti, tanto vale completa­
re per lo meno la discussione generale e poi 
passare alla relazione su altri disegni di legge.

però facendo anche la seduta notturna per gua­
dagnare tempo, impegnandoci realmente. Si 
parla tanto male del Parlamento nazionale, ep­
pure il Parlamento nazionale in questi giorni, 
con tutte le tragedie che incombevano sul Pae­
se, è riuscito a esitare questi disegni di legge 
e questa sera chiude sulla riforma elettorale. 
Quindi, non so perché noi abbiamo il proble­
ma di dover chiudere per forza alle venti e 
quindici; propongo di continuare nel dibattito, 
si va avanti e poi interromperemo per cercare 
di arrivare ad un punto di mediazione rispetto 
alle cose che sono presenti come ostacoli ap­
parentemente insormontabili.

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, ho chie­
sto di parlare non per perdere tempo; accolgo 
subito la richiesta formulata dal Presidente della 
Regione di tenere la seduta notturna, il Grup­
po della Democrazia cristiana è favorevolissi­
mo, ma vorrei chiarire il senso della mia ri­
chiesta. La mia richiesta nasce dalla esigenza 
di pervenire ad accordi che già in sede di Com­
missione sono stati realizzati e che in Aula ri­
schiano di determinare le condizioni perché 
questa legge non si approvi, né ora né doma­
ni; se il Presidente della Regione ritiene di ave­
re elementi diversi dai miei e di potere com­
pletare questa notte la legge sulla provincia, 
si assuma la responsabilità. La mia proposta 
nasce dal convincimento che né stasera, né sta­
notte, né domani, né dopodomani si chiude la 
legge sulla provincia, con il rischio di immo­
bilizzare, di ingessare l’Assemblea per non per­
venire a nessun risultato, né sulla provincia, 
né sulla sanità, né sull’assestamento, né sulla 
finanziaria. Questo era il senso della richiesta. 
Pertanto, noi chiediamo di rimandare momen­
taneamente la discussione generale che, impo­
stata in questi termini, impegnerà tutto il po­
meriggio e pure la notte, signor Presidente. Se 
invece la impostiamo in termini diversi, è pro­
babile che, alla ripresa, saranno sufficienti sol­
tanto due interventi e si possa poi passare al­
l’articolato.

Dopo di che, onorevole Presidente della Re­
gione mi consenta di dirle, con molto affetto.
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con molta amicizia e anche con molta lealtà 
e serenità, che queste continue prediche nei 
confronti del Parlamento siciliano, a mio mo­
do di vedere, non hanno ragione di esistere. 
Proprio alcuni giorni addietro abbiamo appro­
vato un documento che è un unicum nella le­
gislazione mondiale, siamo l’unico Parlamen­
to al mondo che, indipendentemente dalle leg­
gi, si è dato un codice di autoregolamentazio­
ne dei propri comportamenti, codice che rap­
presenta una pietra miliare — l’hanno detto tutti 
— nell’attività politica dei parlamenti, in Italia 
e nel mondo.

Inoltre, e concludo, qualche ritardo di que­
sto Parlamento nasce anche dal fatto che alcu­
ni emendamenti arrivano troppo tardi in Com­
missione «Bilancio» e pure in Aula. Non pos­
siamo scaricare tutto sul Parlamento, né pos­
siamo scaricare sul Governo gli eventuali ritar­
di. Siamo tutti intenzionati e impegnati a pro­
durre il massimo di legislazione possibile da qui 
alla chiusura estiva, sapendo peraltro che alla 
ripresa avremo meno tempo rispetto agli anni 
trascorsi, ma possiamo fare tante altre cose. Il 
Gruppo della Democrazia cristiana ritiene che 
entro la chiusura di questa sessione si possano 
fare la legge per le province, l ’assestamento, 
la legge per la riforma sanitaria che è al­
trettanto importante anche dal punto di v^ta em­
blematico — e la finanziaria bis. Se ci diarno 
dei tempi, se abbiamo un mimmo di serenità, 
se rivalutiamo il lavoro del Parlamento, che già 
ha lavorato all’interno delle Commissioni, io so­
no convinto che a questo risultato certamente 
potremo pervenire. Se, invece, si continua a po­
lemizzare nei confronti del Parlamento, a que­
sto punto personalmente cedo le armi.

CAMPIONE, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Qui 
non c’è da fare il ping-pong tra Parlamento 
e Governo, mi sembra che sia assolutamente 
fuori luogo. H Governo si assume le sue re­
sponsabilità, vede soltanto questo sfilacciarsi 
della situazione — Tho descritta abbondante­
mente in altre sedi — che finisce con il creare 
situazioni da preinfarto. Devo dirvi che certa­

mente, per quanto riguarda i problemi delle 
mediazioni ci sono lunghe tradizioni di media­
zione che alla fine risolvono i problemi in ma­
niera tranquilla, anche problemi che sembrano 
complicati. Anche se le Commissioni parlamen­
tari hanno deciso all’unanimità, ci sono pro­
blemi che attengono ad una filosofia che diffi­
cilmente può essere smontata e devo dire che, 
per quanto mi riguarda,' ove si dovesse com­
plicare questo discorso sulle province, il Go­
verno non avrà difficoltà a ritirare il disegno 
di legge.

PURPURA, Presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PURPURA, Presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, vorrei ricordare che 
questo disegno di legge è stato votato dalla I 
Commissione aU’unammità, cioè si erano rea­
lizzate le condizioni perché i lavori d’Aula po­
tessero andare speditamente e i componenti del­
la Commissione, tutti quanti, si sono impegnati 
in tal senso anche perché l’adozione di questo 
metodo avrebbe agevolato i successivi disegni 
di legge. Ma in Aula, per chissà quali motivi, 
questo non si è verificato. Credo che la pro­
posta dell’onorevole Sciangula si muova in que­
sto senso. Certamente è irrituale che si sospen­
da la discussione generale di un disegno di leg­
ge per iniziare un altro disegno di legge, però 
se questo serve a guadagnare del tempo e ad 
approvare per intanto l’assestamento, io non 
ci vedo nulla di strano e nuUa di scandaloso, 
a meno che non si voglia, da parte dei depu­
tati, chiudere la discussione generale (credo che 
tra gli iscritti a parlare sia rimasto solo l’ono­
revole Pacione) ed entro questa sera esitare 
l’assestamento di bilancio. Nel frattempo, può 
darsi che un po’ tutte le posizioni si avvicini­
no e, attraverso una riflessione comune, si rag­
giungano i risultati che tutti quanti auspichiamo.

PAOLONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io non ho portato quelle carte che voi
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vedete sul mio banco perché penso che qui non 
trovino lo spazio necessario, finirebbero per ca­
dere. Non le ho portate perché quelle carte ri­
guardano due o tre cose di nessun conto: ri­
guardano l’assestamento e le variazioni di bi­
lancio, riguardano la legge finanziaria e riguar­
dano i relativi emendamenti presentati in «zo­
na Cesarmi», che sono un’altra legge finanzia­
ria che richiederebbe la partecipazione di due 
o tre persone, onorevole Presidente, per fare 
un coordinamento tra quelle che sono state le 
cose dette da questo Governo — così numero­
so, voluminoso, ingombrante, pesante e fasti­
dioso — e quelle che sono le cose che sono 
state fatte, quelli che sono stati i tempi. È tut­
to documentato da quelle carte, all’interno delle 
quali i deputati possono capire, vedere e deli­
berare.

Non capisco la flemmaticità dell’onorevole 
Campione, di questo Presidente della Regione 
che ogni tanto viene qui a darci le indicazioni 
e le bacchettate, lui che da mesi non si pre­
senta in Parlamento e rappresenta un Governo 
che, da parecchi mesi, non si confronta né con 
il Parlamento né con gli organi del Parlamen­
to, cioè con le Commissioni. Queste vengono 
convocate, i deputati vengono impegnati, ma 
sono impegnati a vuoto perché le Commissio­
ni non si riuniscono. Tutto ciò non è possibi­
le, onorevole Campione! Con molto garbo le 
viene fatta una proposta per riprendere il filo 
di questa matassa! Siamo in difficoltà! Io sono 
partito da Catania stamattina intorno alle 6,30 
dopo che a Catania per un impegno politico 
avevo lavorato fino alle 3,00, sono arrivato in 
Commissione, dalla quale sono uscito alle 
14.00; ho coordinato il materiale che avevo 
messo insieme, ma non ho potuto farlo nei lo­
cali del Gruppo, perché non c’era nessuno, era­
no andati tutti civilmente a mangiare. Ero con­
vinto che sarei venuto qui a discutere su quel­
la legge, sulle variazioni e sull’assestamento. 
Credo che abbia veramente ragione l’onorevo­
le Sciangula, non è un problema di accordi, 
o possibili intese, ma dobbiamo trovare civil­
mente una maniera di rimetterei in linea. Dob­
biamo intanto sapere che qui nessuno è fesso, 
e non può essere intelligente solo Campione, 
o il suo Governo.

Ecco, perché noi non siamo disposti a senti­
re quello che vuole Campione, cui piace troppo

fare queste osservazioni. Allora bisogna smet­
terla. Noi siamo pazienti, ma siamo anche 
stanchi.

Signor Presidente, io la prego, tenga conto 
che qui si è sospesa una discussione su un di­
segno di legge che era già stato incardinato, 
e si è interrotta per responsabilità del Gover­
no Campione, che all’ultimo momento, su una 
questione che atteneva alle variazioni di bilan­
cio, ha consegnato una serie di emendamenti 
che non potevano essere discussi in Aula sen­
za il parere della Commissione «Bilancio» per 
la copertura finanziaria, e tra l’altro occorre­
vano molti chiarimenti che in quel momento 
non sono stati dati. A questo punto, non capi­
sco perché non si debba riprendere la discus­
sione del disegno di legge, poiché, onorevole 
Presidente, se questo disegno di legge è stato 
votato all’unanimità dalla Commissione, in cui 
non c’è una realtà politica diversa da quella 
di questo Parlamento, se ciò è avvenuto è per­
ché si è riusciti a fare un buon lavoro. Questa 
mattina abbiamo fatto le variazioni di bilan­
cio; speriamo di riuscire a trovare il modo di 
portare a compimento anche la «finanziaria». 
Quindi non si cerchino linee che ci mettano 
su un piano di contrasto; per esempio, non cre­
do che sia opportuno intervenire su tutto e sem­
pre: sul sesso degli angeli, sulla legge per r e ­
iezione diretta del Presidente della Provincia, 
sul rinnovo dei consigli provinciali, sull’ade­
guamento delle norme per l’elezione diretta del 
Sindaco e poi all’articolo 1, sulla discussione 
generale e su ognuno dei centocinquanta emen­
damenti. Se continuiamo cosi, non si va più 
avanti. Questo è un discorso che bisogna rifa­
re ogni volta: ci vuole anche un po’ di rispet­
to! Io capisco tutto: che questo Governo da tre 
mesi non fa leggi; che non è in condizioni di 
andare avanti; che è un Governo di fatto in 
crisi per tutto quello che i giornali, le televi­
sioni e tutti gli stmmenti di informazione de­
nunciano. Smettetela, benedetto Iddio, altrimen­
ti vi cantiamo veramente tutte le cose che avete 
in testa! Quelle che non dite e che direte dopo 
averle ben calibrate, dichiarazioni che servo­
no solo a raggiungere obiettivi personali che 
nulla hanno a che vedere con il benessere del­
ia Sicilia, tant’è che da tre mesi non governate. 

Allora, onorevole Campione, un consiglio: 
non dia più bacchettate e cerchi di apparire il
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meno possibile in questo Parlamento, perché 
quando lei viene ci fa bisticciare. Quando non 
c’è riusciamo ad andare avanti, ma ogni volta 
che viene fa nascere una discussione e una li­
te. Gradirei evidentemente che il Presidente co­
gliesse questo aspetto; ritengo che lei abbia tan­
ta saggezza per comprendere che il nostro non 
deve essere inteso come un «avvertimento», è 
una legittima difesa, è un obbligo dovuto al 
principio di legittima difesa. Noi abbiamo il 
dovere quanto meno di provare a difenderci, 
e quindi ve lo abbiamo comunicato. Chi vuole 
provare se siamo in condizione di difenderci, 
lo faccia, ma sappia che siamo arrivati al tre 
o al quattro di agosto; per quanto facciate, ren­
detevi conto che non si tratta di lavorare il 15 
di agosto, si tratta di fermare un atto di bar­
barie da parte di questo Governo che per tre, 
quattro mesi non fa niente e poi ci vuole fare 
lavorare la notte di Natale, la notte di San Sil­
vestro, il giorno di Pasqua, il Ferragosto. E 
questo doveva essere il Governo che rispetta­
va i termini e i giusti rapporti per fare un gran­
de sforzo di cambiamento!

Presidente, la prego, accolga la nostra richie­
sta, e con calma. Diamoci dei tempi ragione­
voli che denotino un certo senso di responsa­
bilità e le altre leggi le faremo quando sarà 
giusto farle. Se ci si vuole strozzare, noi uti­
lizzeremo la legittima difesa e faremo le not­
tate, le sedute notturne, ma non approveremo 
certamente leggi, perché neanche questo sfor­
zo sarà sufficiente a fare approvare la legge 
desiderata dall’onorevole Campione.

PRESIDENTE. Hanno chiesto di parlare gli 
onorevoli Fleres e Piro sull’ordine dei lavori. 
Ma prima vorrei proporre all’assessore Maz- 
zaglia di sospendere momentaneamente la di­
scussione su questo disegno di legge e iniziare 
l’esame di quello sull’assestamento del bilan­
cio. Quindi, onorevole Fleres, se siamo d’ac­
cordo su questa impostazione...

FLERES. No, signor Presidente, sarò bre­
ve. Più di questo non posso dirle, ma è neces­
sario comunque esprimere un’opinione su quel­
lo che è stato detto in Aula. Chiedo pertanto 
di parlare sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, la I Commissione, con eccezione della 
mia posizione motivata da un aspetto di ordi­
ne tecnico, ovvero di opportunità legata alla 
particolare conformazione del mio Gruppo, ha 
fatto in modo che questo disegno di legge sul­
l’elezione diretta del presidente della provin­
cia arrivasse in Aula in maniera ottimale ri­
spetto a quelle che erano le previsioni, per con­
sentire all’Aula stessa di esaminarlo nel più bre­
ve tempo possibile.

Noi dobbiamo imparare a dire la verità: dalla 
approvazione della Commissione all’arrivo in 
Aula del disegno di legge, alcune forze politi­
che hanno modificato il loro punto di vista. 
Non è possibile che queste cose non si dicano 
e che, chi ha modificato il proprio punto di 
vista rispetto alle posizioni che erano manife­
state in Commissione, taccia e consenta persi­
no che questa Aula venga rimproverata da un 
Presidente della Regione che tenta di scaricare 
sull’Assemblea responsabilità che sono del suo 
Governo e suoi dinamismi interni, che niente 
hanno a che fare con la nostra attività.

Se l’onorevole Campione ha deciso di cade­
re sul campo, sappia che sul campo cadono 
soltanto gli eroi. E uno per essere eroe deve 
dimostrare di sapere fare il proprio dovere fi­
no in fondo, soprattutto nel rispetto assoluto 
di quelle che sono le indicazioni pubbliche e 
istituzionali che compie di volta in volta.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, al di 
là degli infingimenti, dei moralismi, dei tenta­
tivi di nascondere verità più o meno rivelabi­
li, io dico con molta serenità che il Gruppo 
liberaldemocratico riformista è d’accordo alla 
convocazione deH’Assemblea anche in sedute 
notturne o in qualsiasi altro momento; il no­
stro Gruppo non sarà certo tra quelli cui si pos­
sa attribuire la responsabilità della lentezza le­
gislativa di questa Assemblea ma che non è 
propria dell’Assemblea dato che essa è dovuta 
al Governo che procede con lentezza e con 
schizofrenia nelle proprie attività e nel proprio 
operato istituzionale.

Onorevoli colleghi, per quanto ci riguarda, 
poiché il testo base esitato dalla Commissione 
Affari istituzionali non per responsabilità della 
Commissione stessa, ma di singole forze poli­
tiche, si trova nelle condizioni di avere biso­
gno di precisazioni, messe a punto, chiarimenti, 
mediazioni — anche se il termine non mi piace
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— bene, la proposta dell’onorevole Sciangula 
va accolta. Ma non va accolta solamente per­
ché consente comunque di uscirsene in manie­
ra dignitosa e in maniera parlamentare, vorrei 
dire; ma anche perché consente all’Aula di non 
subire alcuna interruzione dei propri lavori di 
cui, per quanto riguarda il mio Gruppo, non 
intendiamo assumerci alcuna responsabilità.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

- PIRO. Signor Presidente, noi non avremmo 
difficoltà ad accedere alla proposta formulata 
dal capogruppo della Democrazia cristiana se 
all’accoglimento di questa proposta non ostas­
sero alcune questioni. La prima è di carattere 
generale, signor Presidente: noi dobbiamo la­
vorare anche in maniera intensa, assicurando 
la certezza di quello che facciamo a tutti, ai 
deputati, ai gruppi, altrimenti dovremmo co­
minciare a ritenere che vi è una sorta di for­
zatura continua da parte di qualcuno che tende 
in questo modo a mettere in difficoltà l’Aula 
e l’opposizione. Metto prima l’Aula perché in 
realtà poi siamo tutti in difficoltà, non soltan­
to l’opposizione. La seconda questione è che 
bisogna tenere conto anche di decisioni che so­
no state assunte e che, se devono essere cam­
biate, occorre che siano cambiate con le stes­
se procedure con le quali sono state assunte. 
Mi riferisco in particolare alla proposta di ini­
ziare eventualmente la discussione del disegno 
di legge che riguarda la sanità.

Il deliberato della Conferenza dei capigrup­
po ha detto che il disegno di legge sulla sanità 
avrebbe potuto approdare in Aula soltanto do­
po la conclusione della legge sull’elezione di­
retta del presidente della provincia e di quella 
sulla cosiddetta «finanziaria bis». È una deci­
sione formale, che è pure scritta, e che aveva 
una logica politica, condivisibile o meno, in 
parte l’abbiamo contestata, ma questa era la 
logica e questa era la decisione. Non si può 
ora, all’improvviso, tirare fuori il disegno di 
legge sulle U.S.L. o qualsiasi altro disegno di 
legge, e chiederne addirittura l’inizio della di­
scussione.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, nessuno lo 
ha detto.

PIRO. L’onorevole Sciangula lo ha detto.
Così come. Presidente, e concludo, noi pos­

siamo fare veramente le forzature che poi so­
no congme. Se il disegno di legge sull’asse- 
stamento non è stato esaminato fino a questo 
momento e non è stato approvato dall’Assem­
blea, non dipende da nessuno se non dalla scel­
ta che ha fatto il Governo di presentare emen­
damenti che riguardano le variazioni ai capi­
toli di bilancio.

Questo non soltanto ha comportato la neces­
sità da parte della commissione «Bilancio» di 
un esame preventivo, ma ha modificato sostan­
zialmente e profondamente l’impianto del di­
segno di legge, che era stato esitato rapida­
mente dalla Commissione «Bilancio» proprio 
perché trattavasi esclusivamente di assestamento 
derivante dai giudizio di parificazione, e quin­
di, di natura squisitamente tecnica. E chiaro 
che la presentazione di emendamenti, anche se 
motivati da esigenze oggettive che riguardano 
invece variazioni di stanziamento dei capitoli, 
fa cambiare segno e senso al disegno di leg­
ge, che presenta quindi delle scelte politiche, 
alcune delle quali sono state già valutate in 
Commissione «Bilancio» con alcuni esiti e che 
continueranno ad essere valutate, fermo restan­
do che la scelta fatta dal Governo ha messo 
tutti di fronte ad una condizione nuova e cioè 
quella di avere cambiato completamente rim ­
pianto del disegno di legge. Cosicché oggi i 
gruppi parlamentari, dopo la riunione della 
Commissione «Bilancio» che è terminata intorno 
alle 14,00, si trovano in una situazione diver­
sa rispetto al passato ed hanno oggettivamente 
bisogno di un minimo di tempo anche per po­
tere presentare i propri emendamenti. Per que­
sto noi riteniamo si possa andare avanti nel­
l’esame del disegno di legge sulla provincia, 
altrimenti, le altre scelte — quella delle U.S.L. 
è la più lontana, ma anche quella dell’assesta­
mento — comporteranno dei problemi. Voglio 
dire che se si msiste a fare la scelta suU’asse- 
stamento e se, oltretutto, si intende forzare la 
mano su tutto, le sedute notturne se le fanno 
i deputati di maggioranza se ci sono, se non 
ci sono non si faranno sedute notturne. Tanto 
per essere chiari.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, lei sa che 
la Commissione ha la facoltà di ritirare il di-
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segno di legge. Noi siamo arrivati a tanto. E 
noi, a suo tempo, avevamo messo al primo 
punto dell’ordine del giorno, perché questa era 
stata l’indicazione dei presidenti dei gruppi par­
lamentari, l’assestamento di bilancio, indipen­
dentemente dalle modifiche o dagli emendamen­
ti che il Governo ha presentato. Quando si di­
scuterà l’assestamento del bilancio avremo mo­
do di approfondire questi temi. Siccome il Go­
verno aveva presentato degli emendamenti, per 
dare la possibilità all’Aula di lavorare, noi ab­
biamo introdotto il secondo punto all’ordine del 
giorno, che era quello della discussione del di­
segno di legge della provincia.

Oggi ci viene chiesto di accantonare momen­
taneamente, per questa seduta, la discussione 
generale di detto disegno di legge, anche per­
ché ci sono pochissimi deputati iscritti a par­
lare, per passare all’esame del disegno di leg­
ge sull’assestamento di bilancio, un provvedi­
mento che a suo tempo era stato considerato 
prioritario, anche perché senza l’assestamento 
la Regione difficilmente potrà trovarsi nelle 
condizioni di espletare il proprio dovere.

Quindi, io sulla base del dibattito svolto ac­
cantonerei il disegno di legge sulla provincia 
per questa seduta e darei inizio ai lavori per 
l’assestamento di bilancio.

Discussione del disegno di legge «Variazioni 
al bilancio della Regione ed al bilancio de- 
rAzienda delle foreste demaniali della Re­
gione siciliana per l’anno finanziario 1993 
- Assestamento» (562/A).

PRESIDENTE. Si passa, pertanto, al dise­
gno di legge «Variazioni al bil2incio della Re­
gione ed al bilancio del’Azienda delle foreste 
demaniali della Regione siciliana per l’anno fi­
nanziario 1993 - Assestamento» (562/A).

Invito i componenti la II Commissione a 
prendere posto nel banco alla medesuna asse­
gnato. Ha facoltà di parlare l’onorevole Capi- 
tummino per svolgere la relazione.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, essendo la relazione sul disegno di 
legge allegata al testo, potrò limitare il mio 
intervento.

Stiamo discutendo della variazione del bilan­
cio della Regione e del bilancio dell’Azienda 
delle foreste demaniali della Regione per l’an­
no finanziario 1993. L’assestamento, così co­
me è stato presentato dal Governo, è di carat­
tere tecnico. Non ho niente da aggiungere an­
che perché il riferimento è alla parificazione 
della Corte dei conti, avvenuta il 30 giugno 
1993. Sono stati presentati in Aula dal Gover­
no alcuni emendamenti, oggetto di riflessione 
da parte della Commissione «Bilancio», e che 
potranno essere ulteriormente discussi in Aula 
e quindi approvati.

Debbo dire che Ì1 disegno di legge sulle va­
riazioni di bilancio è stato presentato dal Go­
verno con tempestività, entro i tempi utili, ri­
cordiamo che in altri anni l’approvazione di 
questo disegno di legge è avvenuta addirittura 
nei mesi di settembre e ottobre. Prendiamo at­
to con soddisfazione di questo aspetto e pro­
poniamo all’Assemblea di varare con altrettanta 
tempestività questo disegno di legge di asse­
stamento, dopo avere valutato anche gli emen­
damenti che il Governo ha presentato. Con que­
ste motivazioni, raccomando all’Aula, a nome 
della Commissione, una rapida approvazione 
del presente disegno di legge.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussio­
ne generale.

MAZZAGLIA, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, quest’anno il Go­
verno ha presentato U disegno di legge sull’as­
sestamento all’indomani della parificazione del 
bilancio da parte della Corte dei conti, cioè 
il 30 giugno. Questo credo che sia un fatto po­
sitivo; non so se è la prima volta, ma certa­
mente è un fatto importante che l’assestamen­
to sia stato presentato. Successivamente all’ap­
provazione da parte della Commissione «Bilan­
cio» si sono manifestate alcune esigenze di or­
dine tecnico, come quella relativa alla sanità, 
per la quale, definito l’importo che viene as­
segnato alla Regione, si è dovuto far fronte
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al saldo del 14,50 per cento dovuto dalla 
Regione.

Un’altra questione riguarda il problema dei 
PIM, per i quali occorreva mettere a disposi­
zione una iniziativa che consentisse la utiliz­
zazione dei fondi comunitari e dello Stato.

L’altra ancora era quella dei dissalatori che 
occorrevano di una integrazione, senza la quale 
si sarebbero fermati e, quindi, avremmo avu­
to intere popolazioni senza acqua.

L’altra ancora è quella relativa alla necessi­
tà di liquidare le pratiche di ricovero all’este­
ro e fuori dalla Regione, pratiche che erano 
rimaste in sospeso presso l’Assessorato alla 
Sanità.

C’è qualche altra esigenza, ma queste sono 
quelle fondamentali di ordine tecnico che il Go­
verno ha presentato e che raccomanda all’As­
semblea per l’approvazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussio­
ne generale. Pongo in votazione il passaggio 
all’esame degli articoli.

PIRO. Chiedo la verifica del numero legale.

Verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, dispongo la 
verifica del numero legale. Dichiaro aperta la 
verifica del numero legale.

Sono presenti: Abbate, Battaglia Giovanni, 
Bonfanti, Campione, Canino, Capitummino, 
Capodicasa, Consiglio, Costa, Di Martino, 
Drago Giuseppe, Errore, Fleres, Galipò, Gor­
gone, Granata, Guarnera, Gulino, La Placa, La 
Porta, Leanza Salvatore, Libertini, Mannino, 
Marchione, Mazzaglia, Mele, Montalbano, Or- 
dile. Palazzo, Pandolfo, Parisi, Pellegrino, Pi- 
ro, Purpura, Ragno, Sciangula, Silvestro, Spa­
gna, Sudano, Trincanato, Zacco La Torre.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
verifica del numero legale:

Presenti ......................... 41

Non essendo l’Assemblea in numero legale, 
la seduta è sospesa per un’ora.

(La seduta, sospesa alle ore 18,25, è ripresa 
alle ore 19,25).

Riprende la discussione del disegno di legge 
numero 562/A.

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. Onore­
voli colleghi, pongo in votazione il passaggio 
all’esame degli articoli del disegno di legge 
«Variazioni al bilancio della Regione ed al bi­
lancio dell’Azienda delle foreste demaniali della 
Regione siciliana per l’anno finanziario 1993 
— Assestamento» (562/A).

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
Tarticolo 1.

CUFFARO, segretario f f :

«Articolo 1.
Variazioni all’entrata del bilancio della Regione

1. Nello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio della Regione per l’esercizio finanzia­
rio 1993 sono introdotte le variazioni di cui 
all’annessa tabella “A” ».

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della Tabella «A».

CUFFARO, segretario f.f.:
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PRESIDENTE. La pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvata)

Pongo in votazione T articolo 1.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvalo)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 2.

CUFFARO, segretario f f :
«Articolo 2.

Variazioni alla spesa del bilancio della Regione
1. Nello stato di previsione della spesa del 

bilancio della Regione per l’esercizio finanzia­
rio 1993 sono introdotte le variazioni di cui 
all’annessa tabella “ B” ».

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della Tabella «B», stato di pre­
visione della spesa, Rubrica Bilancio e finan­
ze, Titolo 01, Spese correnti.

CUFFARO, segretario f f :

TABELLA B

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
(Milioni di lire)

Amministrazione 04 ^  Bilancio e finanze

Titolo 01 — Spese correnti

Capitoli Denominazione Variazioni
Natura
fondi

21160 Interessi e spese sui mutui 
contratti, ecc. — 478.940 1

21254 Fondo di riserva per la rias­
segnazione dei residui passi­
vi, ece. (Interventi dello 
Stato) -  144.608 2

21255 Fondo di riserva per la rias­
segnazione dei residui passi­
vi, ecc. (Fondo sanitario re­
gionale) 48.652 3

21257 Pondo occorrente per far 
fronte ad oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in 
corso - Spese correnti 278.940 1

Totale variazioni anmini- 
strazione 04 - T ito lo  01 -  295,956 :
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PRESIDENTE. Comunico che alla Tabella 
«B» sono stati presentati i seguenti emen­
damenti:

— dal Governo:
— Emendamenlo 1.2:
«Integrazione fondo sanitario

1. In attuazione deU’art. 19 del decreto-legge 
28 novembre 1989, n. 415, convertito nella leg­
ge 28 febbraio 1990, n. 38 e successive modi­
fiche ed integrazioni, la quota del fondo sani­
tario nazionale — parte corrente — a carico 
della Regione, per Tanno 1993, prevista in li­
re 1.005.043 milioni (capitolo 41724), viene 
integrata di lire 54.321 milioni»;

— Emendamento 2.5:
«Titolo 01 — Spese correnti 
Rubrica 02 — Assistenza sanitaria ed 

ospedali.

Cap. 41724 — «Quota integrativa a carico 
della Regione delle assegnazioni di parte cor­
rente del fondo sanitario nazionale» (D.L. 
415/89; L. 38/90; 498/92; Art. 8) più 54.321 
milioni».

PRESIDENTE. Essendo gli emendamenti 1.2 
e 2.5 di identico contenuto, li pongo congiun­
tamente in votazione.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

{Sono approvati)

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

— dal Governo:
— Emendamento 1.1:

«Dopo l’articolo 2 aggiungere U seguente ar­
ticolo 2 bis:

1. Per la liquidazione delle prestazioni ospe­
daliere all’estero o presso luoghi di cura non 
convenzionati, altamente specializzati, esisten­
ti nel territorio nazionale, di cui alla legge re­
gionale 3 giugno 1975, n. 27 e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, relative ad istanze 
pervenute anteriormente all’entrata in vigore 
della legge regionale 5 gennaio 1991, n. 3, è 
autorizzata, per l’esercizio finanziario 1993, 
l ’ulteriore spesa di lire 2.000 milioni (capitolo 
42806)»;

— Emendamento 2.6:
«Titolo 01 — Spese correnti
Rubrica 06 — Fondo sanitario regionale
Categoria 04 — Trasferimenti
Cap. 42806 — «Erogazione di prestazioni 

ospedaliere all’estero o presso luoghi di cura 
non convenzionati, altamente specializzati, esi­
stenti nel territorio nazionale» (11 1612 0808 
050503 3 L.r. 27/75, art. 3; 66/67; 3/91) più 
2 .000.
Cap. 42840 — «Finanziamento delle spese cor­
renti delle unità sanitarie locali» meno 2.000 
milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Temen- 
damento 1.1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione Temendamento 2.6.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Comunico che è stato presentato il seguente 
emendamento dal Governo:

— Emendamento 2.1:
«Titolo 01 — Spese correnti
Rubrica 01 — Servizi generali della Regione
Categoria 03 — Acquisto di beni e servizi

Cap. 10173 — Spese per la realizzazione di 
ricerche, studi, valutazioni e perizie da effet­
tuare a mezzo di convenzioni con professiona-
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lità esterne, singole o associate e con società 
specializzate. Quota a carico della Regione — 
P.I.M. della Sicilia — Sottoprogramma 6 — 
Attuazione — Misura 2. più 8 milioni (Reg. 
Cee 2088/85);

Cap. 10175 — Spese per la formazione dei 
funzionari e degli operatori responsabili della 
realÌ2zazione del P.I.M. — Quota a carico della 
Regione — P.I.M. Sicilia — Sottoprogramma 
6 — Attuazione — Misura 3 più 138 milioni».

PAOLONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, io ho chie­
sto la parola perché questo corpo di emenda­
menti, che sono considerevoli per U numero 
e per la importanza, richiede che il Governo 
dia una risposta in Aula.

Come lei avrà notato. Presidente, noi stia­
mo procedendo con serenità, perché quando si 
ragiona in un clima equilibrato tutto è possibi­
le; se invece si ragiona in un clima di tensio­
ne, tutto è più difficile.

Volevo appunto chiedere al Governo di as­
sicurare al Parlamento con senso di responsa­
bilità che per questo coipo di emendamenti che 
riguardano i PIM, per la parte a carico della 
Regione, sulla base di una rimodulazione ter­
rà conto del mutato tasso di conversione per 
l’anno in corso.

Tutto questo, onorevole Assessore Mazzaglia, 
riferito a dei programmi, a dei sottoprogram­
mi e alla relativa attuazione significa che ha 
una precisa rispondenza e che ha seguito tutto 
Viter. Per cui c’è l’approvazione di questi piani, 
altri esistono solo sulla carta, ma che non han­
no rispettato nessuna delle procedure. Bisogna 
che il Governo confermi che non ve ne sono 
altri, che questi effettivamente sono nel pieno 
rispetto delle procedure richieste dai regolamen­
ti CEE per la parte che riguarda sia l’integra­
zione sui programmi PIM, previsti dalla CEE, 
sia per quelli previsti in concorso con lo Stato.

Gradirei che il Governo facesse questa pre­
cisazione.

Beninteso, otto milioni significa che ve ne 
sono altri otto regolarmente messi a posto, e

così — capitolo per capitolo — noi possiamo 
con tranquillità ritenere che almeno questi non 
siano da considerare un libro dei sogni, e che 
abbiano una concreta possibilità di realiz­
zazione.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, la 
riunione della Commissione «Bilancio» che si 
è tenuta stamattina, nel corso della quale si so­
no presi in esame gli emendamenti che su que­
sto disegno di legge il Governo ha presentato, 
ha consentito di approfondire alcune tematiche 
connesse agli emendamenti stessi. La discus­
sione verteva su emendamenti che riguardano 
sostanzialmente il PIM Sicilia; da essa sono 
emerse parecchie questioni, e credo che, per 
le considerazioni che esporrò, sia opportuno 
porre il tema in Assemblea.

Da quanto ci ha riferito l’Assessore Mazza­
glia siamo convinti — almeno lo sono perso­
nalmente — che ci troviamo davanti, nei caso 
del PIM Sicilia, ad un vero e proprio nodo 
dei problemi che la Regione deve affrontare. 
Tutti noi sappiamo che cosa è il PIM, anche 
perché il PIM è stato oggetto di discussione 
approfondita nel corso del dibattito sul bilan­
cio. Per quanto mi riguarda ho dedicato all’a­
nalisi dello stato di avanzamento del PIM una 
parte della mia relazione di minoranza. Tutti 
noi sappiamo dunque che questo Programma 
Integrato Mediterraneo rappresenta una vera e 
propria svolta nei modo di concepire l’inter­
vento nelle aree depresse, soprattutto per la fi­
losofia che lo ispira, che è quella di sollecita­
re, spingere le energie presenti sul territorio 
al fine di detenuinare le condizioni per il cre­
scere delle possibilità degli sviluppi autocen­
trati, che sono ancora più importanti e decisi­
vi nelle aree depresse e nelle aree a sviluppo 
differenziato. Conosciamo l’importanza del PIM 
anche per quanto riguarda il modo di formu­
lare i progetti — le cosiddette misure — e an­
che perché sono progetti eofinanziati, cioè fi­
nanziati dalla CEE, dallo Stato e dalla Regio­
ne. A fronte di questo, però, il dato che ab­
biamo potuto ricavare dai consuntivi è piutto­
sto desolante e affliggente. In realtà.

Resoconti, f. 1043 (500)
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se non ricordo male, soltanto il 17 per cento 
delle quote PIM sono state effettivamente spe­
se, poco meno della metà sono stati gli impe­
gni. Ciò dipende da una serie di fattori che 
non elencherò qui, ma di cui abbiamo parlato 
diffusamente.

Non c’è dubbio, però, che il PIM fino a que­
sto momento è — ma rischia di rimanere or­
mai tale definitivamente — un’altra grande oc­
casione perduta per la nostra Regione. Questo 
giudizio è confermato dall’analisi di questi 
emendamenti. Abbiamo, infatti, appreso stamat­
tina che la presentazione di questi emendamenti 
discende da una intesa che è stata raggiunta 
in sede di riunione del Comitato interministe­
riale, nel corso della quale si è modificato ra­
dicalmente il quadro degli interventi del PIM: 
si sono abolite alcune misure — quindi alcuni 
interventi — e se ne sono previste di nuove, 
si sono modificate le dotazioni finanziarie del­
le varie misure spostandole da una sede all’al­
tra, diminuendone qualcuna e aumentandone 
qualche altra, prevedendo stanziamenti ex no­
vo, ecc. Tutto, per carità, probabilmente og­
gettivamente determinato, derivante cioè da mo­
tivazioni vere e reali; peccato, però, che nes­
suno dell’Assemblea regionale siciliana — ed 
almeno fino a questa mattina neanche del Go­
verno — sapesse alcunché di quello che era 
stato fatto e del perché la Regione aveva dato 
il suo assenso.

Abbiamo appreso che — e non essendo del 
tutto privi di memoria lo ricordavamo perfet­
tamente — nessuno mai aveva presentato, né 
in Commissione CEE, né in Commissione «Bi­
lancio», un parere o un’ipotesi sulla base del 
quale andare alla riunione del Comitato inter- 
miniteriale per chiedere, o per fare le proprie 
proposte. Di più, una volta che i fatti si sono 
comunque determinati, nessuno ha mai sentito 
il dovere da parte del Governo, quanto meno, 
di informare, né la Commissione CEE, né la 
Commissione «Bilancio», se non in questo mo­
mento in cui ci troviamo spiattellati sotto il naso 
una cinquantina di emendamenti — anche se 
poi r  emendamento è uno solo — che costitui­
scono una cinquantina di variazioni che riguar­
dano moltissimi capitoli dei PIM. Non sappia­
mo, anche se su questo abbiamo avuto assi­

curazioni da parte dei funzionari del bilancio, 
non sappiamo neanche se sono state operate 
le conseguenti riduzioni degli stanziamenti, o 
se sono stati annullati gli stanziamenti che la 
Regione aveva predisposto per le misure che 
sono state abolite, anche perché — e questo 
va detto, io ricordo di averlo scritto nella re­
lazione di minoranza — quella parte di PIM 
che ha funzionato, ha funzionato sostanzialmen­
te con le anticipazioni da parte della Regione. 
Cioè, la Regione si è fatta carico non soltanto 
di predisporre il finanziamento, ma di antici­
parlo di volta in volta allo Stato, o anche in 
qualche caso alla CEE. Quindi, io credo che 
questo argomento avrebbe meritato maggiore 
attenzione, maggiore capacità di riflessione, 
certamente avrebbe richiesto una maggiore cor­
rettezza di rapporti. Ma qui la questione non 
è evidentemente formale, avrebbe richiesto una 
valutazione politica complessiva da parte degli 
organi della Regione e, se mi consentite, tra 
gli organi della Regione, fondamentale è l’As­
semblea regionale siciliana nelle sue articola­
zioni, in particolare la Commissione CEE e la 
Commissione «Bilancio».

Io di ciò non posso che lamentarmi, non pos­
siamo che denunciare questo modo di proce­
dere, modo per cui, continua ancora la gestio­
ne parallela, separata, extra istituzionale, per 
essere chiaro, dei fondi non di pertinenza del­
la Regione. Di questo si tratta! Infatti, se con­
tinuiamo a non sapere nulla dei PIM, se con­
tinuiamo a non sapere nulla della legge 64, se 
continuiamo a non sapere nulla del plurifondo 
CEE e di cose di questo tipo, è evidente che 
continua, nonostante tutto, una gestione extra 
parlamentare dei flussi di spesa extra regiona­
li. Questo è un elemento estremamente grave 
ed anche estremamente preoccupante che richie­
de, noi riteniamo, una rapida inversione di ten­
denza. Non è possibile, cioè, che l’Assemblea 
regionale siciliana non sia chiamata a pronun­
ciarsi sui programmi, sui piani, sui progetti che 
il Governo della Regione, direttamente o fa­
cendosi tramite di altre istituzioni, presenta alla 
CEE o al finanziamento nazionale, per poi tro­
varci ogni volta come tanti bambini di asilo 
a dovere alzare la nostra manina nel dire sì 
o no e ad accettare passivamente ciò che volta 
per volta ci viene propinato, senza avere nean­
che la ventura di averne capito qualcosa.
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BASILE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASILE. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, io intervengo poiché, quale componente 
della Commissione CEE, abbiamo trattato a 
lungo questo problema dell’utilizzazione delle 
risorse comunitarie. Gli interventi precedenti, 
sia quello dell’onorevole Paolone che quello 
dell’onorevole Piro in buona parte li condivi­
do. Credo che in particolare, proprio sulla vi­
cenda del PIM, del Programma Integrato Me­
diterraneo, non si possano non fare delle ri­
flessioni, nella speranza di giungere ad una più 
saggia utilizzazione in futuro delle risorse co­
munitarie. Questo Programma Integrato Medi- 
terraneo — ricordo per chi non lo sa — è sta­
to varato per la Sicilia, così come per tutte le 
altre regioni, dalla Comunità addirittura nel 
1985. La Sicilia, buona ultima anche in que­
sto caso, soltanto alla fine del 1988 riusciva 
a firmare un protocollo di intesa con la Co­
munità Economica Europea, alla presenza chia­
ramente del Governo nazionale. E dal 1988 ad 
oggi, trascorsi già cinque anni, non è ancora 
riuscita ad utilizzare se non in minima parte 
(esattaiuente per il 16-17 per cento, come ri­
cordava l’onorevole Piro) gli stanziamenti pre­
visti per la nostra Regione.

Questa è una cosa alquanto grave, anche per­
ché, nell’arco di questi cinque anni, si è pro­
ceduto ad una serie continua di rimodulazioni 
del Programma Integrato Mediterraneo; rimo­
dulazioni che, come possiamo notare sono, an­
che in questa fase di assestamento del bilan­
cio, nuovamente presenti.

Purtroppo, allora, stante anche il fatto che 
sono numerosi gli emendamenti — alcuni, per 
la verità, credo di natura tecnica, altri sicura- 
memente no, perché si tratta di spostamenti da 
una misura all’altra — viene da fare una seria 
riflessione sul perché di questa situazione. E 
allora viene da chiedersi, in particolare, se è 
veramente la Comunità che pone intralci alla 
Sicilia, oppure se è la nostra organizzazione 
amministrativa, burocratica che non è in gra­
do di entrare in Europa. Perché di questo si 
tratta. Noi dobbiamo dire grazie alle situazio­
ni monetarie, se si sta forse allontanando il 
tempo della perfetta unione politica e mone­

taria europea, per cui potremo avere ancora 
qualche anno in più per aspirare a entrare pie­
namente in Europa. E così in «zona Cesarmi» 
ci viene gettato un salvagente, cioè qualche an­
no di tempo in più per potere aspirare a uti­
lizzare pienamente le risorse nella fattispecie.

Questo argomento delle risorse PIM non va 
disgiunto dall’altro, molto più importante sia 
per quantità di risorse finanziarie, ma anche 
per programmazione degli interventi dei fondi 
strutturali. Il nuovo Programma Operativo Plu- 
rifondo della Sicilia, il nuovo P.O.P., che ades­
so è di periodo settennale, deve essere presen­
tato entro poco tempo. Pertanto, dobbiamo ve­
ramente cercare di trarre spunto da questo mo­
mento di crisi riguardo al PIM per rivedere 
con intelligenza, per evitare di spostare conti­
nuamente le risorse da un capitolo all’altro, da 
una materia all’altra, da un settore all’altro, 
e quindi far guadagnare alla Sicilia un’imma­
gine nuova nel contesto europeo.

In conclusione, credo che gli emendamenti 
presentati dal Governo possano veramente co­
stituire lo stimolo per un reale cambiamento 
e per un pieno inserimento della Sicilia nel con­
testo europeo.

CRISAFULLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISAFULLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io avrei fatto a meno di intervenire, 
ma mi sento in dovere di chiedere al Governo 
della Regione siciliana di far conoscere alle 
Commissioni le scelte dallo stesso operate in 
ordine alla destinazione dei finanziamenti del­
la CEE.

Per quanto riguarda gli emendamenti predi­
sposti dal Governo su iniziativa degli Asses­
sori, suU’utilizzo finale — se non ho capito ma­
le — del PIM, io credo che sarebbe stato utile 
discutere sul piano sostanziale e non dal punto 
di vista della istituzione di nuovi capitoli di bi­
lancio; istituzione che si corre il rischio di non 
capire bene perché oggi venga riproposta, con­
siderato che nel bilancio della Regione sicilia­
na questi capitoli non erano stati più inseriti 
perché azzerati in seguito all’intervento della 
Comunità economica europea.
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Ritengo indispensabile che questo avvenga 
per evitare un appesantimento della situazione 
dei rapporti tra la Sicilia e la Comunità eco­
nomica europea. Il richiamo dell’onorevole Piro 
— che io mi sento di condividere e sottoscri­
vere per intero — rispetto alla incapacità di 
utilizzo dei fondi CHE, è insufficiente a defi­
nire la situazione che è ancora più grave per­
ché buona parte dei finanziamenti CEE — que­
sto è l’aspetto che manca e che mi permetto 
di sottolineare — è stata stornata dalla Sicilia 
in favore di regioni del Portogallo e della Spa­
gna. Noi abbiamo perduto la possibilità di uti­
lizzare ingenti finanziamenti.

Per quanto riguarda, invece, i Programmi 
Operativi Plurifondo, per i quali devo dare at­
to all’Assessore Graziano che si sta impegnando 
molto, ancora non siamo riusciti a conoscere 
le determinazioni del Governo. E siccome il 
programma dovrebbe essere definito entro il 
15 ottobre e sarebbe giusto per noi conoscerlo 
in tempo utile, non vorremmo prenderne vi­
sione a dicembre, quando le cose saranno già 
state definite e concluse. Sarebbe, quindi, op­
portuno poterlo fare prima per evitare il peg­
gio, per evitare. Presidente, di farci richiama­
re nuovamente dalla Comunità economica eu­
ropea per la incapacità ad utilizzare i fondi. 
Noi abbiamo un ritardo eccezionale rispetto al 
POP precedente. Sarebbe utile che si capisse 
ora quali sono le cose che non si sono potute 
attivare, per concordare assieme, nella manie­
ra più trasparente e istituzionalmente corretta, 
con il coinvolgimento dell’Assemblea, le de­
terminazioni del Governo per quanto concerne 
i nuovi interventi. Ho voluto utilizzare questa 
occasione, oltre che per fare delle precisazio­
ni da questo punto di vista, anche per espri­
mere il mio consenso alla iniziativa del 
Governo.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non ho altro da aggiungere se non 
una precisazione che sono in grado di fare in 
quanto in quel periodo ero Assessore alla Pre­
sidenza. Vorrei evidenziare all’onorevole Ba­

sile che alla Regione Sicilia si deve resistenza 
dei PIM. Infatti, nella prima fase di prepara­
zione del PIM, dalla Regione siciliana è stato 
realizzato a Palermo un incontro con tutte le 
regioni marginali d’Europa, e in quell’occasione 
sono stati proposti i PIM quali stmmenti di in­
tegrazione a favore delle regioni marginali, che 
entravano nell’ambito della CEE, e a favore 
delle regioni marginali a quel tempo esistenti 
all’interno anche del nostro Paese. La batta­
glia fatta a Palermo, alla presenza di tutti i rap­
presentanti delle regioni marginali, riuscì a im­
pegnare il nostro Governo, anche se alla fine 
il Governo nazionale di allora, che presiedeva 
in quel momento la Comunità, preferì cedere. 
Accadde così che le risorse finanziarie date al­
l’Italia, e quindi anche alla Sicilia, furono in­
feriori, per esempio, a quelle date alla Gre­
cia, il cui Presidente di allora chiese ed otten­
ne che la Grecia venisse considerata una Re­
gione interamente marginale, ed avesse quindi 
il 50 per cento delle risorse disponibili. Una 
battaglia, quella, combattuta dalla Sicilia, af­
finché i PIM fossero approvati. E nella prima 
fase debbo dire che, anche grazie a coinvolgi­
menti di forze esterne alla Regione siciliana, 
la Regione siciliana riuscì a presentare in tem­
po utile il programma a Bruxelles e a farlo 
approvare non solo dalla Giunta, ma anche da 
Bruxelles, superando difficoltà enormi, scen­
dendo addirittura nell’esame dei sottoprograi^ 
e delle singole misure e coinvolgendo addirit­
tura i funzionari di Bruxelles, che in quella oc­
casione vennero qui in SicUia a visitare i luo­
ghi oggetto di intervento da parte dei PIM. Di­
ciamo, invece, che qualche volta, in questa Au­
la, anche con l’aiuto di qualche collega che al­
lora era consigliere provinciale e presidente di 
provincia, dobbiamo evidenziare un altro aspet­
to, quello negativo di parte della società civile 
e degli enti locali, di qualche forza politica, 
nei confronti del Piano Integrativo Mediterra­
neo e della sua filosofia.

Io ricordo che quando parlavamo del Piano 
Integrativo Mediterraneo eravamo oggetto di 
scherno, oltre che di accuse, da parte di colo­
ro i quali ci dicevano che la quantificazione 
finanziaria del PIM era in fondo una quantifi­
cazione molto lùnitata, trattandosi di appena 
400 miliardi. Allora, altri erano abituati a pia­
ni su cui impegnavano migliaia di miliardi e 
il nostro intervento, di 300/400 miliardi, era
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un intervento che non riusciva ad essere preso 
in considerazione da chi invece guardava alle 
grandi risorse per gli interventi programmati. 
Invece, il PIM era importante per noi ed è im­
portante perché è diventato il riferimento del­
la filosofia su cui oggi si basano tutti gli in­
terventi dei programmi della CEE. La filoso­
fia del PIM è diventata il riferimento per il 
popolo, dovrebbe diventare il riferimento an­
che per la nuova programmazione regionale, 
che necessita di un intervento integrato e in­
tersettoriale che ha come obiettivo una vera col­
legialità, che si realizza non creando un mo­
mento di guerra fra le competenze di un as­
sessore ed un altro, o togliendo le competenze 
alla Presidenza della Regione per darle ad al­
tri assessorati.

Io ricordo che quando l’onorevole Mattarel- 
la modificò la ripartizione delle competenze tra 
gli assessori, voUe che alcune rimanessero nel­
l’ambito della Presidenza della Regione. Ricor­
do anche che istituì il potere di avocazione del 
Presidente della Regione per qualunque decre­
to assessoriale. Il momento di collegialità al­
l’interno di una giunta si realizza nel momen­
to in cui uno, all’interno della Giunta, ha un 
potere che è diverso da quello degli altri: il 
potere di decidere insieme agli altri e di rea­
lizzare un momento di maggioranza non sol­
tanto a livello politico, ma anche a livello giu­
ridico.

La Giunta, voi lo sapete meglio di me, esita 
degli atti di carattere politico. La delibera del­
la Giunta da sola non basta; per avere una va­
lidità giuridica nei confronti dei terzi, deve tra­
mutarsi in decreto del Presidente della Regio­
ne, o dell’Assessore che propone alla Giunta 
la delibera medesima. È chiaro che, nel mo­
mento in cui il Presidente della Regione ha il 
potere di tramutare in decreto amministrativo 
una delibera della Giunta, ha il potere di dare 
un indirizzo complessivo al Governo, indiriz­
zo non solo politico, ma anche amministrati­
vo. Quindi, non si tratta tanto di fare una bat­
taglia in senso negativo per dare più poteri ad 
un assessore o all’altro, ma si tratta, al con­
trario, di togliere alcune competenze a tutti gli 
assessori e di darle alla collegialità della Giunta 
che si esprime con una deliberazione del Pre­
sidente della Regione.

Ho voluto chiarire quel momento storico in 
cui sono stato Assessore alla Presidenza; in

quel periodo il PIM era da noi guardato più 
dal punto di vista giuridico, economico, finan­
ziario che non dal punto di vista dell’impegno 
della spesa. Ripeto, mentre noi guardavamo con 
interesse alla filosofia intersettoriale del PIM, 
altri guardavano con grande interesse alla fi­
losofia delle migliaia di miliardi realizzate ne­
gli impegni di spesa collegati nella cosiddetta 
regione parallela.

Un’ultima cosa voglio ancora dire prima di 
concludere. Si tratta, onorevoli collegi, ono­
revole Presidente della Regione, di riportare 
ad unità la gestione — come è stato detto an­
che dagli onorevoli colleghi — di tutti gli im­
pegni di spesa.

Non è possibile che la gestione di questo set­
tore venga fatta al di fuori della gestione am­
ministrativa, tecnica e giuridica dell’Assesso­
rato al bilancio, che non riesce — dinanzi alle 
richieste che gli vengono poste giustamente dai 
colleghi in Aula, o dalla Commissione «Bilan­
cio» — a dare delle risposte aggiornate. Si tratta 
di integrare questi due momenti della gestione 
politica e della gestione tecnica degli interven­
ti finanziari, anche per riportare ad unità il mo­
mento della programmazione regionale, che de­
ve essere unica per tutti i programmi, sia per 
i piani di sviluppo regionale, collegati alle no­
stre risorse, sia per qualunque piano di svi­
luppo regionale collegato a linee finanziarie na­
zionali, o della CEE. Soltanto allora potremo 
realizzare una seria programmazione delle ri­
sorse, che darà a noi la possibilità di conosce­
re comunque tutte le entrate possibili per an­
dare ad aumentare le entrate del nostro bilan­
cio, per poi spenderle su un programma di svi­
luppo unico che non sarà ripetitivo, ma sarà 
collegato al nuovo sviluppo, alla qualità della 
vita ed alle capacità che i vari settori portanti 
della nostra economia hanno, per tramutare 
queste risorse in risposte reali nei confronti del­
la gente, e quindi nei confronti del bisogno di 
occupazione che abbiamo nell’ambito della no­
stra Regione.

MAZZAGLIA, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, credo che le
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conclusioni dell’intervento del collega Presiden­
te della Commissione «Bilancio» mi esimono 
dal soffermarmi sulle stesse questioni. Volevo 
solo dire che la richiesta risale al 20 luglio 
1993, per cui la Commissione CEE ha appro­
vato le proposte di modifica, precedentemente 
concordate dal Comitato amministrativo del 
Programma Integrato Mediterraneo, e, di con­
seguenza, delle preesistenti misure, alcune so­
no state annullate, altre ridimensionate, altre 
ancora rafforzate, tenendo conto che il valore 
dell’ECU è passato da lire 1.540 a 1.790. In 
rapporto a queste considerazioni che ho avuto 
modo di esprimere in Commissione «Bilancio», 
voglio dire che con la somma che noi ripartia­
mo tra otto rami della amministrazione — Pre­
sidenza, Agricoltura, Industria, Lavori pubbli­
ci, Cooperazione, Beni culturali. Turismo e 
Agricoltura — noi attiviamo 15.772 milioni a 
carico della CEE, 3.374 a carico dello Stato, 
13.391 più 677 a carico della Regione. Se noi 
non proponessimo, come proponiamo, questo 
emendamento in sede di assestamento, rischie­
remmo di non potere utiluczare i fondi che pro­
vengono dalla Comunità e dallo Stato. Pertan­
to, io chiedo che vengano approvate le propo­
ste presentate, ampiamente documentate da tutti 
gli atti e le deliberazioni, non solo in sede re­
gionale, ma anche in sede comunitaria.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 2.1 presentato dal Governo al capito­
lo 10173 e al capitolo 10175. Il parere della 
Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

Cap. 10177 (Nuova Istituzione) (in milioni 
di lire).

Spese per le attività di informazione e di­
vulgazione concernenti le misure del P.I.M. Si­
cilia e le relative procedure di attuazione e dif­
fusione. Quota a carico della Regione — P.I.M. 
della Sicilia — Sottoprogramma 6 — Attuazione 
— Misura 4; più 17.

1 142 2 0101 010400 1 Reg. CEE 2088/85.

Cap. 10179 Spese per l’automazione del siste­
ma di monitoraggio del P..I.M. Sicilia — 
ta a carico della Regione — P.I.M. della Sici­
lia — Sottoprogranuna 6 — Attuazione — Mi­
sura 5; più 17. Reg. CEE 2088/85».

{È approvato)

Comunico che è stato presentato un altro 
emendamento a firma del Governo:

«Titolo 01 — Spese correnti
Rubrica 01 — Servizi generali della Regione
Categoria 03 — Acquisto di beni e servizi

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, la riunione del Co­
mitato, nel corso della quale sono state appor­
tate le sostanziali modifiche al P.I.M ., è av­
venuta — ci conferma l’Assessore Mazzaglia 
— nel corso del mese di novembre 1992...

MAZZAGLIA, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Queste modifiche sono state comu­
nicate il 20 luglio 1992 dalla commissione 
CEE, diversamente l’avremmo messo nell’as­
sestamento che abbiamo approvato.

PIRO. Ma Assessore, quanto dobbiamo 
aspettare perché Ì1 Governo ci comunichi in che 
cosa consistono, quali sono le misure che so­
no state annullate? Secondo lei, è veramente 
una curiosità fuori dal normale, fuori dal per­
tinente? Io credo che non sia possibile andare 
avanti in questo modo. Il Governo ci dia gli 
elementi sufficienti per sapere e noi saremo ve­
ramente contenti.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti all’articolo 2 ta­
bella «B» a firma del Governo:

^  Emendamento 2.7
«Titolo 02 — Spese in conto capitale
Rubrica 02 — Produzione agricola 

categoria 09 — Beni ed opere immobiliari a 
carico diretto della Regione
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Cap. 54364 — (Nuova istituzione)
Spese per la ricerca e la sperimentazione. 

Quota a carico della Regione — P.I.M. della 
Sicilia — Sottoprogramma 1 — Agricoltura — 
Misura 1. (21 210 3 1010 020100 1) Reg. Cee 
2088/85: 354 milioni;

Rubrica 04 — Miglioramenti fondiari 
Categoria 09 — Beni ed opere immobiliari 

a carico diretto della Regione.

Cap. 55325 — (Nuova istituzione) 
Interventi per l ’irrigazione. Quota a carico 

della Regione — P.I.M. della SicUia — Sotto- 
programma 1 — Agricoltura — Misura 6. (21 
210 3 1010 03813 1): 1.050 milioni»;

— Emendamento 2.8
«Titolo 02 — Spese in conto capitale 
Rubrica 06 — Zootecnia e caccia 
Categoria 09 — Beni ed opere immobiliari a 
carico diretto della Regione.

Cap. 56303 — (Nuova istituzione) 
Interventi per le stmtture a servizio della zoo­

tecnia — Quota a carico della Regione —̂ 
P.I.M. della Sicilia — Sottoprogramma 1 — 
Agricoltura — Misura 4. (21 210 3 1010 
030811 1): 1.230 milioni;

— Emendamento 2.9:
«Titolo 02 — Spese in conto capitale 
Rubrica 03 — Industria 
Categoria 09 — Beni ed opere immobiliari 

a carico diretto della Regione.

Cap. 64820 — (Nuova istituzione)
Spese per la realizzazione della misura 13 

«Energia alternativa in agricoltura» compresa 
nel P.I.M. della Sicilia — Sottoprogramma 1 
— Agricoltura — Quota a carico della Regio­
ne: 1.828 milioni
(21.210.3.1028.020300.1) Reg. CEE 2088/85);

— Emendamento 2.10:
«Titolo 02 — Spese in conto capitale 

Rubrica 04 — Opere marittime 
Categoria 09 — Beni ed opere immobiliari a 
carico diretto della Regione.

Cap. 69462 — (Nuova istituzione) 
Interventi per la realizzazione di infrastrut­

ture portuali di sostegno tilla pesca. Quota a 
carico della Regione — P.I.M. della Sicilia —

Sottoprogramma 4 — Pesca — Misura 2: 681 
milioni
(21.210.3.1015.0605.1 Reg. CEE 2088/85);

— Emendamento 2.11:
«Titolo 02 Spese in conto capitale
Rubrica 03 — Commercio 

Categoria 09 — Beni ed opere immobiliari a 
carico diretto della Regione.

Cap. 75351 (Nuova istituzione)
Interventi per la realizzazione di aree attrez­

zate per r  insediamento di piccole imprese in­
dustriali ed artigianali. Quota a carico della Re­
gione — P.I.M. della Sicilia — Sottoprogram­
ma 4 — Industria, artigianato, servizi — Mi­
sura 1: 1.431 milioni
(21.210.3.1025.031500.1. Reg. CEE 2088/85);

Cap. 75354 (Nuova istituzione) Interventi per 
la realizzazione di centri commerciali e padi­
glioni. Quota a carico della Regione — P.I.M. 
della Sicilia — Sottoprogramma 4 — Industria, 
artigianato, servizi — Misura 3: 62 milioni 
(21.210.3.1025.031500.1. Reg. CEE 2088/85);

Cap. 75357 (Nuova istituzione)
Interventi per la realizzazione di infrastrut­

ture per i centri commerciali. Quota a carico 
della Regione — PIM della Sicilia — Sotto­
programma 4 — Industria, artigianato. Servizi 
— Misura 4: 16 milioni 
(21.210.3.1025.031500.1. Reg. CEE 2088/85);

— Emendamento 2.12:
«Titolo 02 — Spese in conto capitale 

Rubrica 05 — Pesca ed attività marinare 
Categoria 09 — Beni ed opere immobiliari a 
carico diretto della Regione.

Cap. 75759 (Nuova istituzione)
Interventi per la realizzazione di una barrie­

ra di ripopolamento ittico ed a difesa ambien­
tale. Quota a carico della Regione — P.I.M. 
della Sicilia — Sottoprogramma 4 — Pesca — 
Misura 5: 150 milioni 
(21.210.3.1014.031200.1. Reg. CEE 2088/85);

— Emendamento 2.13:
«Titolo 01 — Spese correnti 

Rubrica 07 — Antichità e belle arti 
Categoria 03 — Acquisto di beni e servizi

Cap. 38367 (Nuova istituzione)
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Spese per la realizzazione di un censimento 
dei beni culturali ed uno studio per il loro re­
cupero. Quota a carico della Regione — P.l.M. 
della Sicilia — Sottoprogramma 5 — Isole Eolie 
— Misura 3; 85 milioni 
(11.142.2.0829.060401.1 Reg CEE 2088/85);

— Emendamento 2.14:
«Titolo 02 — Spese in conto capitale 

Rubrica 06 — Promozione culturale, educazio­
ne permanente, accademie e biblioteche 
Categoria 09 — Beni ed opere immobiliari a 
carico diretto della Regione

Gap. 77753 (Nuova istituzione)
Realizzazione del telesistema museale. Quo­

ta a carico della Regione — P.l.M . della Sici­
lia — Sottoprogramma 5 — Misura 9: 375 
milioni
(21.210.3.1014.031200.1 Reg. CEE 2088/85);

Rubrica 07 — Antichità e belle arti 
Cap. 78113 (Nuova istituzione)
Interventi per il recupero dei beni monumen­

tali. Quota a carico della Regione — P.l.M. 
della Sicilia — Sottoprogramma 3 — Turismo 
— Misura 1; 3.748 milioni 
(21.210.3.0606.060401.1 Reg. CEE 2088/85);

— Emendcunento 2.15:
«Titolo 02 — Spese in conto capitale 

Rubrica 07 — Antichità e Belle arti 
Categoria 09 — Beni ed opere hnmobiliari 

a carico diretto della Regione
Cap. 78117 (Nuova istituzione)
Interventi per la realizzazione di piccole in­

frastrutture ed arredo urbano e per il recupero 
dei patrimonio architettonico ed urbanistico dei 
centri eoliani. Quota a carico della Regione — 
P.l.M. della Sicilia — Sottoprogramma 51 — 
Isole Eolie — misura 4: 1.065 milioni 
(21.210.3.0829.060401.1);

— Emendcunento 2.16:
«Titolo 02 — Spese in conto capitale 

Rubrica 02 — Turismo
Categoria 09 — Beni ed opere immobiliari a 
carico diretto della Regione

Cap. 87380 (Nuova istituzione)
Interventi per la realizzazione di infrastmt- 

ture per gli itinerari turistici. Quota a carico 
della Regione — P.l.M. della Sicilia — Sotto­

programma 3 — Turismo — Misura 2: 509 
milioni
(21.210.3.0829.060401.1) ;

Cap. 87384 (Nuova istituzione)
Interventi per il recupero di stratture ricetti­

ve extra-alberghiere. Quota a carico della Re­
gio — P.l.M. della Sicilia — Sottoprogramma 
3 — Turismo — Misura 4; 627 milioni
(21.210.3.1024.030900.1) ;

— Emendamento 2.17:
«Titolo 02 — Spese in conto capitale 

Rubrica 05 — Opere idrauliche 
Categoria 09 — Beni ed opere immobiliari a 
carico diretto della Regione

Cap. 54903 (Nuova istituzione)
Spese per i centri di elezione e stoccaggio 

grano duro. Quota a carico della Regione — 
P.l.M. della Sicilia — Sottoprogramma 1 — 
Agricoltura — Misura 3: 677 milioni;

— Emendamento 2.3:
Capitolo 10673 «Spese a carico della Regio­

ne quale differenza tra il costo di produzione 
dell’acqua dissalata erogata, eccetera*: + 24 
mila milioni;

— Emendamento 2.18:
«Il Fondo a gestione separata istituito presso 

l’Ente siciliano per la promozione industriale 
(E.S.P.l.) con l’articolo 2 della legge regiona­
le 26 marzo 1982, n. 23, è incrementato di 
lire 13.000 milioni per l ’esercizio finanziario 
in corso che si iscrive al capitolo 65117»;

— Emendamento 2.19:
Cap. 65117; + 13.000 milioni

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 2.7 del Governo.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(£  approvato)
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 
damento 2.12 del Governo.

11 parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente delia Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

{È approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 
damento 2.9 del Governo.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

{È approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 2.10 del Governo.

11 parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

{È approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 2.11 del Governo. 11 parere della 
Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(£■ approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione Femen­
damento 2.8 del Governo.

11 parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

{E approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 2.13 del Governo.

11 parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

{È approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 2.14 del Governo.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

{È approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 2.15 del Governo. Il parere della 
Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatrore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(£■ approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 
damento 2.16 del Governo.

II parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

Resoconti, f. 1044 (500)
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PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione remendamento 2.17 del 
Governo.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente delia Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

{È approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 2.3 del 
Governo.

n  parere della Conunissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 2.18 del 
Governo. H parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione remendamento 2.19 del 
Governo.

11 parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dall’onore­
vole D’Andrea il seguente emendamento 2.24 
al capitolo 70794: «più 1.000 milioni».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, io intervengo non 
per dichiararmi favorevole, né contrario, ma 
per sottoporre Tesigenza, che era già in Com­
missione «Bilancio», che venissero illustrati i 
motivi che inducono a presentare questo emen­
damento, ed eventualmente, da parte del Go­
verno, ad accettarlo, in particolare da parte del­
l’Assessore ai Lavori Pubblici; poi valuteremo 
come votare.

MAGRO, Assessore per i Lavori pubblici. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAGRO, Assessore per i Lavori pubblici. 
Io posso dire aU’onorevole Piro che, rispetto 
alla questione della revisione dei prezzi, giac­
ciono diverse richieste presso l’Assessorato ai 
Lavori pubblici. Per cui non c’è dubbio che 
c’è una necessità oggettiva, pur sottolineando 
a questa Aula che tutte le volte che i comuni 
fanno richiesta all’Assessorato, gli stessi assu­
mono impegno di provvedere a soddisfare even­
tuali somme scaturenti dalla revisione prezzi. 
Impegno che puntuahnente non rispettano per 
una carenza di risorse; per cui, rispetto a una 
indisponibilità di risorse da parte dei comuni 
— che, però, assumono con atto deliberativo 
impegno formale — alla fine è chiaro che gli 
aventi titolo si rivolgono all’Assessorato per 
provvedere a soddisfare il loro credito. Ci so­
no moltissime richieste in tema di revisione dei 
prezzi.

PIRO. Molto più di un miliardo?
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MAGRO, Assessore per i Lavori pubblici. 
Molto di più.

PIRO. E come li sceglierà?

SCIANGULA. In base al criterio crono­
logico.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Il pa­
rere della Commissione?

CAPITUMMtNO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. U parere del Governo?

MAGRO, Assessore per i lavori pubblici. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento 2.20:

Cap. 35056 «Commissioni, comitati, eccete­
ra»: più 800 milioni;

Cap. 35472 «Funzionamento osservatorio 
permanente artigianato»: più 150 milioni;

Cap. 75555 «Progetto zone interne (da ri­
modulare con la previsione 1994)»: più 10 mila 
milioni.

Lo pongo in votazione. Il parere della Com­
missione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Comunico che sono stati presentati dalla 
Commissione i seguenti emendamenti:

— Emendamento 2.21:
Cap. 45853 «Spese per la gestione straordi­

naria degli Enti parco»: più 2.000;

— Emendamento 2.22:
Cap. 45854 «Spese per la promozione e la 

divulgazione della conoscenza dei valori natu­
ralistici presenti nel territorio della Regione»: 
più 2.000 milioni;

— Emendamento 2.23:
Cap. 45855: «Spese per la tabellazione delle 

aree individuate nel piano regionale dei parchi 
e delle riserve naturali»: più 2 mila milioni.

PIRO. Chiedo di parlare sull’emendamento 
2.21 della Commissione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signor Presidente 
della Commissione «Bilancio», onorevole Pao- 
lone, intervengo su questo capitolo, ma in realtà 
il mio intervento si riferisce solo parzialmente 
a questo e con maggiore incidenza ai succes­
sivi due capitoli, il 45854 e U 45855; si tratta 
di tre capitoli che riguardano l’applicazione del­
la legge regionale sui parchi e che intervengo­
no con alcune previsioni. È evidente quale sia 
l’mtenzione del presentatore degli emendamenti, 
onorevole Capitummino. L’intenzione è quella 
di rafforzare le potenzialità operative, soprat­
tutto quella degli enti parco. Va ricordato, in­
fatti, che ormai da qualche anno è istituito — 
e funziona in maniera adeguata — il parco del­
l’Etna, da più di un anno funziona anche il 
parco delle Madonie, che tuttavia è ancora in 
fase di avvio, mentre solo quest’anno è stato 
istituito il parco dei Nebrodi. Si completa così 
il quadro dei parchi naturali regionali. Quindi 
è opportuno che venga adeguatamente previ­
sto lo stanziamento per consentire a queste 
stmtture fondamentali, anche in un’ipotesi di 
sviluppo qualitativo diverso della nostra Regio­
ne, di poter al meglio operare e soprattutto di 
poter cominciare ad inverare nella realtà dei 
fatti concreti, dei fatti territoriali, e quindi pas­
sare da una fase in cui gli abitanti, le popola­
zioni hanno conosciuto soltanto vincoli, ad una 
fase attiva, propulsiva, di gestione dei fatti am­
bientali e naturali.

Tuttavia — ecco il motivo del mio intervento 
— io ritengo che per almeno due di questi ca­
pitoli, il 45854 e il 45855, la previsione degli
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emendamenti non sia ben calibrata. Ritengo che 
lo stanziamento sia eccessivo, anzi addirittura 
si potrebbe fare a meno di prevedere lo stan­
ziamento su questi due capitoli; infatti, ricor­
do, il 45854, riguarda spese per la promozio­
ne e divulgazione della conoscenza dei valori 
naturalistici presenti nel territorio della Regio­
ne. È un intervento che si intesta l’Assessora­
to al territorio, non gli enti parco; mentre il 
45855 prevede spese per la tabellazione delle 
aree individuate nel piano regionale dei parchi 
e delle riserve naturali, e anche queste si inte­
stano all’Assessorato al territorio. Io ritengo 
più opportuno — ed ho chiesto al Presidente 
delia Commissione di presentare gli emenda­
menti relativi — di impinguare altri due capi­
toli che riguardano gli enti parchi, vale a dire 
il 45904, che prevede trasferimenti a favore 
degli enti parco per spese di impianto e di ge­
stione, e il 45908 che prevede trasferimenti a 
favore degli Enti parco destinati al trattamento 
economico del personale assunto per la gestio­
ne e la vigilanza dei parchi e delle riserve. Mi 
sembrano interventi più congrui e più diretti 
agli scopi che si intendono raggiungere.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Signor Presidente, soltanto per 
confermare quanto ha detto l’onorevole Piro. 
La Commissione ha ricevuto in questi giorni 
sollecitazioni dai rappresentanti dei parchi; una 
delegazione è venuta in Commissione ed ha 
chiesto alla Regione di intervenire in maniera 
più seria nei confronti dei parchi, con un in­
tervento complessivo di tutti i capitoli, inter­
vento che — fra le spese dirette della Regione 
e gli mterventi tramite i parchi — non supera 
i 20 miliardi, e invece ci vorrebbero almeno 
60 miliardi. La richiesta da parte dei rappre­
sentanti dei parchi era quella di impinguare tutti 
i capitoli, si è ritenuto opportuno di impinguar­
ne soltanto tre. Sui capitoli a cui faceva riferi­
mento l’onorevole Piro, ho presentato due 
emendamenti che ho già ritirato e abbiamo in­
vece fatto nostri altri due emendamenti relati­
vi ai capitoli 45908 e 45904 che presento a

nome della Comntissione — anche a firma del­
l’onorevole Piro oltre che mia — per venire 
incontro alle giuste esigenze dei parchi. Quin­
di, ripeto, non potendo dare una copertura fi­
nanziaria a tutti i capitoli, è preferibile che i 
sei miliardi siano dati soltanto a questi tre ca­
pitoli che vengono gestiti interamente dagli Enti 
parco. Per questo motivo, ritiro i due emen­
damenti 2.22 e 2.23 e prego la Presidenza di 
tenere conto soltanto del primo emendamento 
e degli altri due da me presentati e già di­
stribuiti.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro degli emendamenti 2.22 e 2.23 ai capi­
toni 45854 e 45855.

Pongo in votazione l’emendamento 2.21 al 
capitolo 45853, a firma del Presidente della 
Commissione.

Il parere del Governo?

MAGRO, Assessore per i Lavori pubblici. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Comunico che sono stati presentati dalla 
Commissione i seguenti emendamenti:

— Capitolo 45904: più 2.000 milioni;
— Capitolo 45908: più 2.000 milioni.
Pongo in votazione l’emendamento al capi­

tolo 45904.
11 parere del Governo?

MAGRO, Assessore per i Lavori pubblici. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione T emendamento al capi­
tolo 45908.

Il parere del Governo?

MAGRO, Assessore per i Lavori pubblici. 
Favorevole.
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PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento aggiuntivo 2.4;

«Amministrazione 04 — Assessorato regio­
nale bilancio e finanze 

Titolo 01 — Spese correnti 
Rubrica 02 — Bilancio e tesoro 
Categoria 08 — Somme non attribuibili
Cap. 21257 — Fondo occorrente per far 

fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti le­

gislativi in corso 
68.389 milioni».

spese correnti; meno

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
{È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la Tabella B, stato di previsione della spesa. 
Rubrica Bilancio e Finanze, Titolo 02, Spese 
in conto capitale.

CUFFARO, segretario f . f  :

TABELLA B
(Milioni di lire)

Amministrazione 04 — Bilancio e finanze

Titolo 02 --  Spese in corto capitale

Capioli Denominazione Variazioni
Natura
fondi

60763 Fondo per la riassegnazione 
dei residui passivi, ecc. — 1.100.000 2

60756 Fondo di solidarietà nazio­
nale da impiegarsi per le fi­
nalità di cui all’articolo 38 
dello Statuto della Regione 
siciliana
(Fondo solidarietà nazionale) 213.514 4

Totale variazioni ammini­
strazione 04 - Titolo 02 -- 886.486

Totale variazioni spese 
correnti -  295.956

Totale variazioni spese in 
conto capitale — 886.486

Totale variazioni spesa -  1.182.442
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la Ta­
bella B nel testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

Pongo in votazione Tarticolo 2.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
{È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lethira del­
l’articolo 3.

CUFFARO, segretario f . f :

«Articolo 3.
Variazioni all 'entrata e alla spesa del bilancio 

dell’Azienda delle foreste demaniali 
della Regione siciliana

1. Negli stati di previsione dell’entrata e della . 
spesa del bilancio dell’Azienda delle foreste de-  ̂
maniaU della Regione siciliana per l ’esercizio p 
finanziario 1993 sono introdotte, rispettivamen- f 
te, le variazioni di cui alle annesse tabelle «C»
e «D».

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della Tabella C.

CUFFARO, segretario f.f. :

TABELLA C

VARIAZIONI AL BILANCIO DELLA REGIONE 
PER L’ANNO FINANZIARIO 1993 — ASSESTAMENTO

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA 

(Milioni di lire)

Amministrazione 00 — Azienda foreste demaniali

Titolo 00 — Avanzo finanziario presunto

Capàoli

0001

Denominazione

Avanzo finanziario presunto

Totale variazioni avanzo 
Totale variazioni entrata

Variazioni
Natura
fondi

17.103

17.103

17.103
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la tabel­
la D.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(£■ approvata)

Pongo in votazione Tarticolo 3.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti aggiuntivi, a firma degli onore­
voli Crisafulli ed altri:

— Emendamento 3.1:

«1. Gli aiuti finanziari di cui agli articoli 1 
e 3 della legge regionale 9.8.1988, n. 13 pos­
sono essere erogati, in alternativa alle modali­
tà previste dall’articolo 4 della medesima leg­
ge, per gli anni 1992 e successivi, previo rim­
borso direttamente ai soggetti beneficiari.

2. Le somme necessarie sono messe a di­
sposizione dagli ispettorati provinciali dell’a­
gricoltura competenti per territorio sulla base 
del fabbisogno segnalato.

3. Gli oneri finanziari derivanti da eventuali 
ritardati pagamenti nei termini di cui alle con­
venzioni stipulate con gli enti di cui all’artico­
lo 4 della legge regionale n. 13 del 1988 sono 
a carico dell’Amministrazione regionale me­
diante l’utilizzazione degli stanziamenti recati 
dalla stessa legge.

4. L’Assessore regionale per l’agricoltura e 
le foreste provvede, se dovuti, alla concessio­
ne e liquidazione degli aiuti relativi ad anni 
precedenti aH’esercizio 1993 rimasti in sospe­
so e non erogati alla data di approvazione del­
la presente legge»;

— emendamento 3.2: 
aggiungere il seguente comma:
«1. Le disposizioni di cui all’articolo 7 della 

legge regionale 11 marzo 1993, n. 15, non si 
applicano alle assegnazioni disposte con prov­
vedimenti deU’Assessore regionale per l’agri­
coltura e le foreste, registrati alla Corte dei 
conti in favore dei dipendenti degli Uffici

periferici e degli Istituti di credito esercenti il 
credito agrario».

MAZZAGLIA, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, il Governo ap­
prezza l’emendamento che è stato presentato 
e che ha formato oggetto di discussione in 
Commissione «Bilancio».

Noi, con l’articolo 7 della legge regionale 
15/93, abbiamo determinato l’orientamento del 
Governo di recuperare tutti i fondi che non so­
no stati spesi al 31 dicembre 1991. Con riferi­
mento a questa norma abbiamo rilevato tutti 
i decreti in sofferenza e li abbiamo mandati 
ai rispettivi uffici di provenienza perché veri­
ficassero se i fondi assegnati al capitolo fosse­
ro ancora disponibili.

Poiché il problema che avvertono i colleghi 
firmatari dell’emendamento è un problema del 
quale si fa carico il Governo, volevo pregare 
di discuterlo, insieme alla legge finanziaria bis, 
domani mattina durante la riunione della Com­
missione «Bilancio». E, comunque, in ogni ca­
so, ribadisco che gli Assessori sono nelle con­
dizioni di evidenziare tutti i capitoli a cui fan­
no riferimento i decreti che possono e devono 
essere recuperati e quelli che non possono es­
sere recuperati. Però, per maggiore garanzia 
nei confronti delle amministrazioni, come per 
esempio, quella dell’agricoltura, questa norma 
non può trovare spazio in questo disegno di 
legge di assestamento, ma deve essere rivista 
in sede di legge finanziaria. Pertanto il Go­
verno conferma, in questa occasione, che que­
sta norma sarà apprezzata in quella sede, fa­
cendosene carico come Governo stesso.

CRISAFULLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISAFULLI. L’emendamento in discussio­
ne è il 3.1 e non ha niente a che vedere con 
quello che ha detto l’onorevole Mazzaglia.

MAZZAGLIA, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Io ho risposto all’emendamento 3.2.

Resoconti, f. 1045 (500)
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CRISAFULLI. Ma se non è ancora in di­
scussione remendamento 3.2 come risponde, 
onorevole Mazzaglia? Ha capacità di veggenza?

Su richiesta del Governo, dichiaro di ritira­
re remendamento 3.1. Sul 3.2 — che è l’altro 
emendamento, quello su cui l’onorevole Maz- 
zagiia ci ha comunicato che non è d’accordo
— io gradirei ulteriori chiarimenti. Non ho ca­
pito il motivo per cui questo emendamento non 
può essere accolto in questo disegno di legge. 
L’onorevole Mazzaglia ha dichiarato che non 
c’è più dove andare. Ma io credo che si deb­
ba avere chiaro, invece, che il Governo debba 
avere la consapevolezza che la norma — ap­
provata nella legge numero 15 del 1993, con 
l’articolo 7 — ha determinato nei fatti una si­
tuazione di impossibilità ad operare per tutti 
gli ispettorati agrari della Sicilia, in particola­
re, onorevole Mazzaglia, per quanto riguarda 
i miglioramenti fondiari e, ancora di più, per 
quanto riguarda le pratiche Saccomandi e la 
legge Mannino. Infatti, non avevano determi­
nato destinatari certi e questo ha, nei fatti, bloc­
cato la situazione. Il rinviare ancora una volta
— perché è la terza volta che in Aula si rinvia 
la discussione di questo emendamento — creerà 
ulteriori e pesanti difficoltà, non solo ai pro­
duttori, ma anche agli istituti di credito e co­
stringerà l’Assemblea — se continua a perde­
re tempo — a dovere intervenire con una nor­
ma ad hoc per una ulteriore proroga di tutte 
le pratiche Saccomandi e Mannino, con costi 
non indifferenti per il bilancio della Regione 
siciliana. Io vorrei richiamare l’attenzione del 
Governo su questo punto affmché valuti la op­
portunità di accogliere questo emendamento 
senza rinviare la decisione a domani. Se c’è 
la possibilità di approvare questa norma ora, 
non capisco perché si debba rinviare a domani.

MAZZAGLIA, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore per il bilancio e 
le fiinanze. Signor Presidente, intanto chiedo 
scusa se ho confuso i due emendamenti. Vo­
glio dire subito che l’articolo 7 della legge fi­

nanziaria è una norma di grosso spessore po­
litico; infatti con esso abbiamo messo in moto 
un meccanismo di accelerazione della spesa e 
di recupero di tutte quelle somme che dal 1991, 
e pregressi, non avevano trovato soggetto ester­
no attivo. Però l’Amministrazione del Bilan­
cio non ha operato direttamente sui tabulati dei 
decreti che sono stati forniti dal Servizio di in­
formazione, ma ha trasmesso ad ogni singola 
amministrazione gli stessi tabulati perché ac­
canto ad ogni decreto venisse annotata la pos­
sibilità di recuperare o meno il corrispondente 
capitolo.

Detto questo, signor Presidente, ritengo che 
un riesame dell’articolo 7 della legge numero 
15 — che abbiamo approvato a fine aprile — 
possa essere fatto in quella sede. E io credo 
che questo non significa rinviare, onorevole Cri- 
safulli. Su questo argomento noi siamo sensi­
bili. Vorrei dire, e mi dispiace che non sia qui 
presente l’onorevole Consiglio, con il quale ab­
biamo lavorato proficuamente, che l’mtento no­
stro non era quello di recuperare ad ogni costo 
i fondi stanziati, o i decreti fatti, ma era prin- 
cipahnente quello di accelerare la spesa. Quin­
di, se si pongono problemi, come si stanno po­
nendo, noi domani mattina durante l’esame della 
legge finanziaria discuteremo di questo argomen­
to. Non è una questione di principio, onorevo­
le Crisafulli, mi consenta! E un problema an­
che di sistema, perché noi non abbiamo inseri­
to nella legge di assestamento, per valutazioni 
di ordine politico, centinaia di emendamenti. 
Molti colleghi assessori hanno problemi di fun­
zionalità che hanno fatto presenti. Eppure le loro 
richieste non hanno trovato spazio nella legge 
di assestamento, proprio perché le abbiamo dato 
un carattere tecnico.

Quindi, io le assicuro, onorevole Vladimiro 
Crisafulli, noi ci conosciamo da ragazzini e lei 
sa che quando assumo un impegno lo manten­
go, che domani mattina, durante la riunione 
della Commissione «Bilancio», il Governo si 
farà carico — come lo ha fatto stamattina — 
di sostenere questa esigenza. Noi non siamo 
per ritardare la spesa, ma per accelerarla. Lei 
ha visto che abbiamo provveduto alla rimodu­
lazione delle somme di una rubrica appunto 
perché sapevamo che c’erano dei decreti pronti, 
portandole dal 1994 al 1993. Come vede, il 
Governo è impegnato ad accelerare la spesa, 
non a bloccarla, non a creare difficoltà.
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Ma ci deve consentire che la manovra del Go­
verno è estremamente articolata e quindi in 
questo senso la vorrei pregare, onorevole Cri- 
safulli, di accettare la mìa proposta che doma­
ni sarà apprezzata nella Commissione «Bilan­
cio», dove già è stata depositata. Il Presidente 
capitummino, ma anche altri colleghi, le pos­
sono confermare quello che ho detto: che 
avremmo esaminato queste norme in sede di 
legge finanziaria.

CRISAFULLI. Ritiro Temendamento solo per 
evitare problemi al Governo, ma proido atto del 
fatto che l’Assessore Mazzaglia è contrario.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Invito U deputato segretario a dare lettura del­

l’articolo 4.

BASILE, segretario f.f.:

«Articolo 4.

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà 
in vigore il giorno stesso della aia pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presiden­
za per il coordinamento formale del disegno 
di legge n. 562/A «Variazioni al bilancio della 
Regione ed al bilancio dell’Azienda delle fo­
reste demaniali della Regione siciliana per l’an­
no finanziario 1993 — Assestamento».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Avverto che alla votazione finale del predetto 
disegno di legge si procederà successivamente.

Discussione del disegno di legge «Norme in
tema di programmazione sanitaria e di
riorganizzazione territoriale delle unità sa­
nitarie locali» (360/A).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge numero 360/A «Norme in te­
ma di programmazione sanitaria e di riorga­
nizzazione territoriale delle unità sanitarie lo­
cali», posto al numero 3 del punto II dell’or­
dine del giorno.

Invito i componenti la VI Commissione a 
prendere posto al banco alla medesima as­
segnato.

PIRO. Non capisco perché si prendono de­
gli accordi in Conferenza dei capigruppo se poi 
non si devono rispettare, e quindi non hanno 
alcun valore.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, il disegno 
di legge 360/A è all’ordine del giorno. Si era 
detto di rinviarlo dopo il disegno di legge sul­
l’elezione diretta del presidente della provin­
cia, anche questo all’ordine del giorno.

PIRO. Appunto. Il calendario dei lavori non 
si può cambiare così, non Io può cambiare 
neanche il Presidente dell’Assemblea.

SCIANGULA. Ma è all’ordine del giorno!

CRISTALDI. Ma allora si sospende la 
seduta!

PRESIDENTE. Onorevole Cristaldi, abbia­
mo messo all’ordine del giorno questo disegno 
di legge perché la finanziaria non è pronta per 
l’Aula. Ha facoltà di parlare l’onorevole Giu­
seppe Drago per svolgere la relazione.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Dopo la relazione. H proble­
ma è superato. La Presidenza ha già deciso.

CRISTALDI. Non è superato proprio per 
niente. Se ancora i deputati valgono qualcosa 
in quest’Aula, devo parlare!

PRESIDENTE. Dopo la relazione.

Sull’ordine dei lavori.

CRISTALDI. 
dei lavori.

Chiedo di parlare sull’ordine

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CRISTALDI. Signor Presidente, ritengo dav­
vero indecoroso il modo in cui vanno avanti 
i lavori d’Aula. Non è tra l’altro giusto porta­
re avanti, a tutti i costi, un proprio progetto 
e non consentire agli altri di fare altrettanto.

Per quanto riguarda il disegno di legge sulla 
sanità, in sede di Conferenza dei capigruppo 
si era deciso di inserirlo nel calendario dei la­
vori d’Aula perché, secondo gli sviluppi che 
gli stessi avrebbero avuto, si sarebbe potuto 
trovare lo spazio per esaminare anche questo 
disegno di legge entro la chiusura della ses­
sione estiva. Ci si era invece impegnati a por­
tare a termine l’esame dei disegni di legge sulla 
elezione diretta dei presidente della provincia, 
sulla fmanziaria e sulle variazioni di bilancio.

Una volta completato l’esame di questi dise­
gni di legge e avendo ancora tempo a disposi­
zione, signor Presidente, si sarebbe discusso 
del disegno di legge sulla sanità. 11 che signi­
fica che il Parlamento, attraverso la Conferen­
za dei capigruppo, era arrivato alla determina­
zione che bisognava sciogliere il nodo dell’e­
lezione diretta del presidente della provincia e 
della finanziaria; le variazioni si davano per 
scontato e il disegno di legge sulla sanità si 
sarebbe dovuto verificare successivamente se 
c’era la possibilità di trattarlo o meno.

Non per caso siamo fermi, signor Presiden­
te dell’Assemblea, non per caso, ma perché 
r  impegno che era stato assunto nella Confe­
renza dei Capigrappo è saltato per ben due vol­
te e una prima volta perché si dovevano fare 
le variazioni. Il disegno di legge sulle varia­
zioni è stato rinviato in Commissione non per 
colpa dell’Assemblea o della Conferenza dei 
capigruppo, ma per colpa del Governo e della 
maggioranza, per cui si è incardinato il dise­
gno di legge sulla elezione diretta del presi­
dente della provincia. Questo fatto è già stato 
di polemica vivacissima in quest’Aula; inizial­
mente trovammo anomalo, infatti, che si in­
terrompesse la trattazione delle variazioni per 
andare al disegno di legge sulla elezione diret­
ta del presidente della provincia. Fatto questo, 
la schizofrenia di Campione e compagni ci por­
ta di nuovo a cambiare quello che era stato 
già deciso, per cui si toma di nuovo alle va­
riazioni, e vengono persino approvate. Si era 
d e t t o

che questa sera si sarebbe concluso con le va­
riazioni e che domani si sarebbe riunita di mat­
tina la prima Commissione e nel pomeriggio 
l’Aula, dove si sarebbe continuato con r e ie ­
zione diretta del presidente della provincia. E 
invece adesso discutiamo della sanità. Noi non 
discutiamo un bel niente! Per quel che ci ri­
guarda noi non discutiamo un bel niente! E non 
va neanche bene la soluzione per cui si passa 
alla discussione generale; cosi le discussioni ge­
nerali sono ben due: quella sull’elezione diret­
ta del presidente della provincia e quella sulla 
sanità. Mi sembra eccessivamente confusiona­
rio persino per un Campione ter, non per un 
Campione bis. Mi sembra eccessivo!

Ed allora io credo, signor Presidente, che, 
tra l’altro, debba anche essere rispettato il ruolo 
di ciascun parlamentare. Personalmente sono 
pronto a perdere tutte le battaglie — ne ho per­
se pochine in vita mia, le debbo dire — con 
dignità e senza farmi mortificare da nessuno. 
Io la prego, per quel che ci riguarda, signor 
Presidente, di interrompere per questa sera, co­
sì come era stato chiaramente detto. Altrimen­
ti chiederemo, con tutta franchezza, che si ver­
balizzi e si dichiari in Aula quello che si con­
corda. Perché non è pensabile che, soltanto per 
evitare di sospendere la seduta alle 18,00, quin­
di solo per «non perdere la faccia», si consen­
ta tutto questo, quando invece in sede di Con­
ferenza dei capigruppo si era detto che biso­
gnava vedere se era possibile trovare intese an­
che su altri problemi. Nessuno pensi che sul 
disegno di legge sulla sanità si possa incardi­
nare, questa è la nostra posizione, la discus­
sione generale senza si sciolgano i nodi che 
hanno determinato questa situazione di stallo. 
Perché, come suol dirsi, «qui nessuno è fes­
so», signor Presidente dell’Assemblea. Noi non 
lo siamo. Non funziona, ci sembra troppo in­
fantile. Credo che non accada nemmeno nei 
consigli comunali più sprovveduti della nostra 
Regione.

Io contesto la decisione, credo ancora non 
adottata, del Presidente dell’Assemblea; e co­
munque, anche se fosse adottata, io prego il 
Presidente di prendere atto di ciò che è stato 
concordato dalla Conferenza dei capigruppo
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e anche del clima che c’è in Aula. Perché non 
succede nulla, signor Presidente, positivamen­
te o negativamente, noi siamo pronti a stare 
in Aula, non ci interessa delle ferie perché sia­
mo psicologicamente pronti ormai a continua­
re; di notte e di giorno. L’onorevole Campio­
ne ha sfidato non soltanto il sottoscritto e il 
mio gruppo parlamentare, ha sfidato l’intera 
Assemblea su questo. Noi siamo pronti. Di 
giorno, di notte, la vigilia di ferragosto, il gior­
no di ferragosto, la notte di ferragosto, la not­
te di Natale. Non ha alcuna importanza. Però, 
rispettando le regole, signor Presidente; altri­
menti, se si delegittima persino la Conferenza 
dei capigmppo, diventa una inutile provocazio­
ne alla quale non possiamo che rispondere con 
altrettanta fermezza.

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, io inter­
vengo per darle atto del fatto che lei si sta at­
tenendo pienamente alle cose che sono state de­
cise nella Conferenza dei presidenti dei gruppi 
parlamentari, tanto è vero che l’ordine del gior­
no della seduta di martedì al primo punto re­
ca: Comunicazioni e al secondo punto: Discus­
sione di disegni di legge, tra cui ci sono le 
variazioni, le nuove norme per la provincia e 
in ultimo le norme in tema di programmazio­
ne sanitaria e di riorganizzazione territoriale 
delle unità sanitarie locali. Poiché ci siamo tro­
vati, ad inizio di seduta, di fronte ad un pro­
blema politico per quanto riguarda l’introdu­
zione del suffragio popolare diretto per il pre­
sidente della provincia, personalmente, onore­
vole Cristaldi, mi sono fatto carico di chiede­
re l’inversione dell’ordine del giorno, propo­
nendo l’accantonamento della discussione ge­
nerale del disegno di legge per la provincia e, 
tornando all’ordine del giorno orginario, il pas­
saggio alla trattazione delle variazioni di bi­
lancio e, eventualmente, anche della legge di 
riforma della sanità, compatibilmente alla pre- 
seixza degli assessori competenti e delle Com­
missioni di merito. Ebbene, la mia proposta 
si è rivelata fruttuosa per i lavori dell’Assem­
blea, perché abbiamo esitato l’articolato con­
cernente le variazioni di bilancio e, onorevole

Cristaldi, siamo nelle condizioni di incardina­
re il disegno di legge della riforma sanitaria 
con la relazione del Presidente della Commis­
sione, onorevole Drago. Se non avessimo per­
duto un’ora per la richiesta relativa alla verifi­
ca del numero legale, saremmo alle ore 20.00 
e quindi saremmo stati in grado di rispettare 
l’orario che ci eravamo prefissati, poiché pen­
savamo di concludere la seduta intorno alle 
20,30, e avremmo avuto anche il tempo di 
ascoltare la relazione sulla riforma sanitaria.

Pertanto, onorevole Cristaldi, io non farei 
tanto chiasso attorno a questi temi; peraltro la 
prima Commissione è già stata convocata per 
domani mattina alle 8,30 per discutere anche 
delle ipotesi di accordo e per superare i nodi 
sorti sulla legge per l’elezione diretta del pre­
sidente della Provincia e questa sera in Aula 
si può passare — fra l’altro il Presidente del­
l’Assemblea ha già insediato la Commissione 
Sanità — alla discussione del disegno di legge 
sulla sanità per lo svolgimento della relativa 
relazione.

Domani pomeriggio, quindi, se i problemi sul­
la legge per l’elezione diretta del presidente deUa 
provincia saranno stati risolti, si potrà tornare 
a parlare; se invece non dovesse trovarsi una 
soluzione, possiamo riprendere la discussione ge­
nerale sulla legge per l’elezione diretta del pre­
sidente della provincia senza passare all’artico­
lato o, se le parti politiche sono d’accordo, con­
tinuare con la riforma sanitaria. Io ricordo, si­
gnor Presidente, che in Conferenza dei Presi­
denti dei Gruppi parlamentari si è deciso che 
sarebbe stato ottimale esitare entro la sessione 
estiva le variazioni di bilancio, la riforma della 
legge sulla riscossione dei tributi, la riforma del 
sistema elettorale per la provincia, la riforma sa­
nitaria e la finanziaria bis. Siamo quindi in li­
nea con le decisioni adottate dalla Conferenza 
dei Presidenti dei Gmppi parlamentari. Tanto è 
vero, onorevole Cristaldi e onorevoli colleghi che 
parlerete dopo di me, che il secondo punto del­
l’ordine del giorno reca la discussione della ri­
forma sanitaria. Quindi, non capisco perché l’o­
norevole Cristaldi si arrabbi tanto.

Ci sono problemi politici, che cercheremo 
di superare questa notte o al massimo domani 
mattina, su alcuni fatti che sono accaduti in 
Commissione e che rischiano di non accadere 
in Aula. Però non si può contestare che
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in Conferenza dei Capìgruppo si è stabilito che 
la riforma sanitaria fa parte del pacchetto che 
dobbiamo approvare. Fra l’altro, mi consenta 
di dire l’onorevole Cristaldi, e impegno sol­
tanto la mia persona e non anche il gruppo in 
questa dichiarazione, che io, tra la riforma sa­
nitaria e la riforma del sistema elettorale per 
la provincia, prediligo occuparmi della rifor­
ma sanitaria perché essa interessa il corpo vi­
vo della popolazione siciliana. Sul piano per­
sonale mi interessa ancor di più la riforma della 
provincia, però, mentre sulla riforma sanitaria 
sono disposto a fare nottate e a lavorare pure 
il giorno di ferragosto, sulla riforma della pro­
vincia, alla fin fine, io non darei la vita, non 
darei il sangue, pur se sono già personalmente 
impegnato, anche come Presidente del Grup­
po della Democrazia cristiana, perché si vari 
anche la legge sulla provincia. Ciò per essere 
estremamente chiaro. La mia non è demago­
gia, però consentite che, ogni tanto, anche il 
Presidente del Gmppo della Democrazia cri­
stiana, che dimostra tanta serenità, tanta pa­
zienza e tanto spirito di sopportazione, possa 
dire che tra le due cose queÙa più importante 
è sicuramente la riforma sanitaria che interes­
sa milioni di cittadini, specie oggi che, non solo 
nel dibattito politico, ma anche in corpore vi­
li, cioè sostanzialmente sul singolo cittadino si­
ciliano, è una materia estremamente delicata.

Volevo, onorevole Trincanato, darle atto del­
la linearità del suo comportamento, della pie­
na coerenza delle sue decisioni con quelle del­
la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi e chie­
derle di continuare secondo le decisioni che ha 
assunto, dando la possibilità al relatore di svol­
gere la relazione, per poi rinviare la seduta.

FLERES. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, io non so perché circostanze ovvie e 
chiare dre si manifestano in questa Assemblea, 
non devono essere prese per quelle che sono. 
L’onorevole Sciangula, con molta lucidità, po­
che ore fa, ha ravvisato che esistono in que­
st’Aula alcune difficoltà di ordine politico che 
riguardano specificamente la legge sulla rifor­

ma del sistema elettorale per la provincia e che, 
collegate a questa, hanno un riflusso, una ri­
caduta nei confronti di altri provvedimenti che 
devono essere assunti da questo Parlamento in 
un clima di assoluta serenità. Probabilmente 
non si vuole tenere conto che esiste e si sta 
realizzando una condizione discriminante nei 
confronti della complessiva attività dell’Aula, 
che non può non passare attraverso una verifi­
ca che a sua volta non può prevedere scorcia­
toie di nessun genere.

Poiché non è molto dignitoso richiamare le 
decisioni che sono state assunte nella Confe­
renza dei Capigruppo e richiamarle sul piano 
formale, visto che questa Assemblea ha già de­
ciso di consentire una verifica della posizione 
politica dei singoli Gmppi rispetto ad un dise­
gno di legge, quello di riforma elettorale della 
provincia, che è importante, anche se sicura­
mente non determinerà U cambiamento del de­
stino di questa Isola, ma su cui il Governo e 
l’Assemblea hanno scommesso, io non vedo 
perché questa sera non si debba utilizzare il 
tempo che ci rimane.

Il problema è di consentire che sui temi che 
sono stati sollevati si sviluppi quel confronto 
politico che l’onorevole Sciangula, molto op­
portunamente, ha ritenuto necessario. O forse 
si pensa che domani in Commissione Affari 
istituzionali ciascun deputato e ciascun Grup­
po possa andare avanti senza essersi consulta­
to e senza avere confrontato, anche all’interno 
delle altre posizioni politiche, quelle che sono 
le decisioni che debbono essere assunte? Se fos­
se così non ci sarebbe bisogno di convocare 
la prima Commissione, perché si è già pro­
nunciata sul disegno di legge; semmai bisogne­
rebbe consultare quei Gmppi politici che han­
no cambiato idea, e bisognerebbe chiedere lo­
ro perché hanno cambiato idea. Invece quei 
grappi politici tacciono, non si esprimono, pre­
feriscono lasciare ad altri la gestione di un pro­
blema che hanno posto e che non hanno mai 
sviluppato, perché ritengono di non doverlo svi­
luppare, salvo confermare un atteggiamento 
diverso rispetto a quello che è stato tenu­
to in altre circostanze. Allora, se per una 
volta l’Assemblea regionale siciliana richia­
masse al proprio interno la dignità e se per 
una volta, abbandonando quelli che sono gli 
strumenti della politica nel senso peggiore del



Resoconti Parlamentari —  7871 Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 151» SEDUTA 3 Agosto 1993

termine, si lavorasse in fiinzione di un atteg­
giamento di coerenza e di rispetto reciproco, 
probabilmente non si andrebbero a cercare stra­
tagemmi, scorciatoie per andare avanti, dato 
che è chiaro qual è il problema e come si può 
fare per risolverlo.

Per andare alla proposta, io mi permetto di 
suggerire di consentire che questa sera, piut­
tosto che mettere altra carne al fiacco, che, te­
nuto conto del clima e della condizione di que­
sta Aula, rischierebbe di andare bruciata, ag­
giungendo ulteriori condizioni di disagio, si 
possano smussare gli angoli che si sono for­
mati rispetto alla legge sulla elezione del Pre­
sidente della Provincia, che abbiamo accanto­
nato, per determinare appunto questa verifica. 
E poiché, comunque, questa sera l’Assemblea 
ha compiuto il proprio lavoro, ha approvato 
le variazioni di bilancio e dunque, anche dal 
punto di vista della coscienza, nulla ha da rim­
proverarsi, noi potremmo, con molta serenità, 
utilizzare le altre ore che ci restano questa se­
ra per confrontarci sulla legge sulla provincia, 
andare domani in Commissione con i Gruppi 
e i parlamentari, se si sono nel frattempo chia­
riti le idee, su quelle che sono le diverse pro­
poste che si sono formulate. Sarebbe comun­
que un modo come un altro per non perdere 
tempo, perché sicuramente un passaggio di que­
sto genere consentirebbe di sfoltire gran parte 
degli emendamenti che sono stati presentati, per 
andare infine a sciogliere i nodi più importan­
ti e più significativi che invece è opportuno 
che vengano discussi in quest’Aula, per un con­
fronto più aperto, più partecipato.

Io non credo di dovere aggiungere altro, ma 
penso che una strada diversa sicuramente non 
ci porta ad alleviare la condizione di tensione 
che si è venuta a determinare, semmai ci por- 
ta ad aggravare e complicare ulteriormente il 
quadro di riferimento emotivo in cui stiamo 
operando.

NICOLOSI. Chiedo di parlare

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI. Signor Presidente, io trovo che 
1 intervento dell’onorevole Fleres è particolar­
mente apprezzabile. Avverto che questo Go­

verno, malgrado gli sforzi significativi del ca­
pogruppo della Democrazia cristiana, onorevole 
Scinagula, in ordine anche alla proposta avan­
zata questa sera di andare avanti, è largamen­
te superato dalla condizione storica della poli­
tica in Italia e in Sicilia. È superato dal refe­
rendum del 18 aprile 1993 in cui è stata affer­
mata la logica delle presenze alternative ai go­
verni. Quindi, tutto ciò che è stato costruito 
nelle fasi precedenti (mi riferisco all’amplia- 
mento, agli elementi di novità che hanno sor­
tito effetti per la capacità e la volontà di aper­
tura mostrata dal Governo e dalle forze politi­
che nel rapporto e nel dialogo franco ed aper­
to con l’Assemblea regionale), è stato supera­
to intanto dal referendum del 18 aprile, e vor­
rei dire che sarebbe vanificato da un atteggia­
mento ostile del Governo nei confronti dell’As­
semblea regionale.

Cioè, questa entità governativa che è ancora 
figlia della partitocrazia, che è rappresentata 
— ai massimi livelli della sua espressione di 
Governo — dai cosiddetti «figli della lupa», che 
hanno preso il latte ovunque e in tutti gli am­
biti di potere, può soltanto continuare a svol­
gere un qualche ruolo se si mostra come Go­
verno di carattere istituzionale, che, seppure 
espresso dai partiti, tiene un rapporto di aper­
ta collaborazione con l’Assemblea. Il Governo 
non può più avere altro tipo di legittimazione 
in termini politici, perché le condizioni politi­
che nelle quali è nato sono state travolte dalla 
natura stessa della sua gestione, che risolve i 
problemi che afferiscono alle proprie realtà e 
ai propri supporti politici, e sono state travol­
te anche dall’evoluzione delle condizioni della 
storia che volge verso logiche di alternanza, 
mentre questa è ancora una logica consociativa.

Io ripeto le cose già dette dai deputati che 
hanno protestato — probabilmente non su un 
fatto di particolare rilievo qual è l’avvio della 
discussione della legge sanitaria — per ripri­
stinare un clima di collaborazione tra Gover­
no e Assemblea; ciò è essenziale, infatti, af­
finché questo Governo, seppur per dieci o quin­
dici giorni, o anche un mese, possa continua­
re a vivere, perché non esiste più alcun pre­
supposto né di carattere morale, né di caratte­
re politico perché questo Governo regga. An­
diamo verso logiche di alternanza, per cui, in



Resoconti Parlamentari -  7872 - Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 151‘ SEDUTA 3 Agosto 1993

termini di novità, soltanto la presenza di vere 
opposizioni con carattere istituzionale può le­
gittimare il Governo a rimanere in vita fino 
al rinnovo dell’Assemblea. E vorrei dire, in 
questo senso, che non si può più pensare che 
qualche forza sia rimasta estranea al sistema, 
anche trattandosi di forze dell’opposizione. Se 
si vuole, se si pretende che adesso la moralità 
della politica venga rappresentata con la pre­
senza nel Governo di foize che nel sistema non 
sono state coinvolte, non si può più tenere ai 
margini nessuno; bisogna lavorare per logiche 
di alternanza e, a questo punto, voglio dire che 
chi è stato fuori dal sistema, ha tutte le condi­
zioni, ne ha più di altri, per essere legittima- 
mente e moralmente adeguata a potere gover­
nare questa nostra terra. Vorrei dire, quindi: 
torniamo al rapporto corretto con l’Assemblea; 
scatenare una contrapposizione oggi è errato. 
Questo Governo, oltretutto, non credo abbia 
la forza, né l’autorevolezza per poterlo fare.

BATTAGLIA GIOVANNI. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA GIOVANNI. Signor Presiden­
te, onorevoli colleghi, molto brevemente per 
dire che non posso fare riferimento alle deci­
sioni assunte dalla Conferenza dei Presidenti 
dei Gruppi parlamentari, o a quanto concor­
dato tra i capigruppo in quella sede o in altra 
sede, non avendo partecipato ad alcuna delle 
suddette riunioni.

Debbo però in qualche maniera prendere at­
to, come parlamentare di questa Assemblea, 
che oggi sono stato convocato, insieme a tutti 
voi, per discutere un ordine del giorno che, 
al di là dei punti riguardanti alcune elezioni 
di componenti di alcuni organismi, sostanzial­
mente si compone di tre punti; quello riguar­
dante la legge sulle variazioni di bilancio che 
abbiamo appena concluso; quello riguardante 
il disegno di legge sulla elezione delle provin­
ce regionali siciliane, che abbiamo ritenuto di 
dover sospendere per consentire che si svol­
gano rapporti, intese, confronti tra le forze par­
lamentari presenti in quest’Aula, sia a livello 
istituzionale (a partire da domani mattina in

sede di I Commissione), sia di altro livello, 
probabilmente tra gli stessi capigruppo, o tra 
singoli, o parte dei Gruppi presenti in Assem­
blea. Comunque, c’è'una decisione che abbia­
mo assunto, che è quella di sospendere la di­
scussione e di rinviarla a domani.

Rimane da esaminare il terzo punto all’ordi­
ne del giorno. Io non la trovo in alcun modo 
scandalosa, né condivido i giudizi di chi ritie­
ne che questa sia una sorta di prevaricazione 
o di violenza nei confronti dell’Aula, mi rife­
risco alla decisione del Presidente dell’Assem­
blea di attenersi in maniera rigorosa all’ordine 
del giorno dell’odierna seduta. Mi permetterei 
molto serenamente di invitare i colleghi che 
hanno espresso un’opinione diversa da quella 
che sto cercando di esprimere io, di non cari­
care di particolari valenze politiche questa de­
cisione. I nodi politici che esistono sul dise­
gno di legge sull’elezione diretta del presiden­
te della provincia, comunque delle nuove nor­
me in materia di elezione dei consigli provin­
ciali, sono nodi che rimangono, sono presenti; 
nessuno pensa in qualche maniera di superarli 
con meccanismi, o con tattiche particolari non 
rispettose delle posizioni che ciascun parlamen­
tare e ciascun Gruppo hanno finora espresso.

I nodi ci sono, vanno affrontati, vanno ri­
solti; abbiamo individuato una strada, un per­
corso, la prima Commissione, i eapigruppo, 
non so che cosa altro possa essere individuato 
per sciogliere utilmente questi nodi. Non mi 
pare che, invece, la decisione di incardinare 
il disegno di legge sulla sanità possa in qual­
che maniera essere considerata come un tenta­
tivo di “bypassare”, o superare con artifizi 
tattici i nodi politici che su quel provvedimen­
to ci sono. Credo opportuno, se vogliamo con­
cludere in tempi e in giorni ragionevoli l’esa­
me di tutti i disegni di legge che la Conferen­
za dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ave­
va deciso di discutere in questa sessione, cre­
do opportuno che si utilizzi nel modo migliore 
possibile il tempo; che si abbia rispetto, non 
solo delle posizioni politiche che ciascun gruppo 
esprime, ma che si abbia rispetto anche della 
persona, di ciascuno di noi. Non possiamo con­
tinuare a lavorare con l’Aula che è convocata 
tre volte al mese per due ore al giorno. Que­
sto non è un modo di procedere rispettoso del 
Parlamento! Qualunque altro Parlamento in
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Italia è convocato sempre, tutti i giorni e a tutte 
le ore, mattina e pomeriggio, lavora anche in 
sedute notturne, dedica all’attività d’Aula più 
tempo di quanto non faccia l’Assemblea regio­
nale siciliana. Noi non possiamo pensare di 
continuare così. Non possiamo pensare di uti­
lizzare questa volta stmmentalmente una deci­
sione, che a me pare invece saggia, per con­
dizionare il confronto che domani dovrà avve­
nire su un altro disegno di legge.

Quindi, incardinare il disegno di legge sulla 
sanità, a me pare una decisione saggia che si 
muove nella direzione giusta, per concludere 
anche questo disegno di legge prima della chiu­
sura di questa sessione.

Oggi possiamo fare questo, se utilizziamo il 
tempo in maniera adeguata, senza che signifi­
chi in alcun modo che invece domani dovrà 
proseguire il confronto che abbiamo deciso di 
fare su un altro disegno di legge. Non mi pa­
re che ci sia questa possibilità.

CRISTALDI. Chi le ha impedito di interve­
nire in Aula?

BATTAGLIA GIOVANNI. Queste sono va­
lutazioni su cui, onorevole Cristaldi, ognuno 
di noi potrebbe sviluppare proprie considera- 
zionio e, probabilmente, potremmo anche con­
cordare su alcune di esse. Il dato è comunque 
questo: utilizziamo il tempo che abbiamo a di­
sposizione, oggi, incardinando questo disegno 
di legge, utilizziamo bene le giornate che de­
dichiamo ai lavori d’Aula.

L’obiettivo che ognuno di noi ha è quello 
di concludere, entro il 13 di agosto, entro que­
sta sessione l’esame dei quattro disegni di leg­
ge. Facciamo in modo che tale obiettivo possa 
essere raggiunto nel minor tempo, ottenendo 
risultati quanto migliori possibili. Io, quindi, 
inviterei l’Assemblea a sdrammatizzare questo 
clima, non attribuendo a questa decisione par­
ticolari valenze, e ad assecondare la decisione 
assunta dal Presidente dell’Assemblea, dando 
la possibilità al Presidente della VI Commis­
sione di svolgere la propria relazione e, se è 
il caso, anche di proseguire con la discussione 
generale o, se lo si ritiene, di sospenderla. Ma 
in ogni caso incardiniamo i  disegno di legge 
in modo che questo possa essere votato assieme

agli altri disegni di legge prima della chiusura 
di questa sessione.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, io raccolgo l’invi­
to a non drammatizzare. In realtà non c’è as­
solutamente nulla da sdrammatizzare. D ’altro 
canto, dopo avere visto e considerato l’andiri­
vieni che ha fatto il Presidente della Commis­
sione Sanità — dapprima lo chiamavano per 
svolgere la relazione e poi gli dicevano che 
non poteva farlo; poi lo richiamavano, ma lo 
rimandavano — effettivamente induce più a uno 
stato emotivo da comica finale, che non a una 
reazione emotiva da drammatizzazione, e non 
certo per la persona del Presidente della Com­
missione.

Io credo che le questioni siano semplicissi­
me. Questa sera si è cercato di fare due ope­
razioni. Una prima operazione è quella con cui 
si tenta una mediazione politica, non so bene 
come definirla, su alcuni nodi che sono emer­
si nella discussione e nel prosieguo della di­
scussione del disegno di legge per la elezione 
del Presidente della provincia. E stato chiesto 
dal Presidente del Gmppo parlamentare della 
Democrazia cristiana di sospendere l’esame del 
disegno di legge sulla provincia. Presidente del­
l’Assemblea, ma lo dico anche al Governo! E 
stato chiesto dal Presidente del gruppo parla­
mentare della Democrazia cristiana; io non l’ho 
chiesto, non l’ha chiesto nessun altro e quindi 
è stata una valutazione che per lo meno pro­
viene dall’interno della maggioranza, non so 
se in accordo anche con il Governo. Non mi 
stupirebbe se non fosse così. Non è la prima 
volta che la maggioranza va in un senso e il 
Governo va in un altro. Forse è anche questo 
uno dei motivi che non ci fanno andare tanto 
velocemente, onorevole Battaglia, che ci ten­
gono qui da otto mesi senza fare nulla.

Quindi, c’è stata in primo luogo questa esi­
genza che è nata dal seno della maggioranza. 
Secondo: c’è una esigenza, che è stata invece 
prospettata dal Governo, di iniziare la discus­
sione della legge sulle unità sanitarie locali. Io 
non so se questo dipende dal fatto che il Go­
verno ha il bisogno di riaffermare in questo
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modo una sua presenza, un suo ruolo, non so 
bene come definire questo tipo di esigenze e 
non so bene, a questo proposito, come sono 
e in che termini stanno i rapporti tra il Gover­
no e la sua maggioranza. Ci potrebbe essere 
un’altra interpretazione, una interpretazione più 
maligna, più malevola nei confronti dell’Aula 
stessa che vuole creare una sorta di doppio- 
forno. D’altro canto l’onorevole Sciangula — 
che è sempre la persona più sincera di tutti 
— ha pure parlato nel corso del suo interven­
to di poco fa di un doppio forno: non va la 
provincia, facciamo le USL; non vanno le 
USL, facciamo la provincia. Quest’Aula si tra­
sforma in una sorta di Fregoli: prima c’è l’o­
norevole Giuseppe Drago, improvvisamente 
compare l’onorevole Purpura. E alla fine non 
capiremo più se stiamo esaminando la legge 
sulle USL, o quella sulle province. Per cui può 
anche darsi che introdurremo le incompatibili­
tà nelle USL e proporremo di abolire le con­
venzioni nella legge sulla provincia e avremo 
risolto ogni problema. Tutto questo appartiene 
alla logica della politica. Una logica, secondo 
me, dissennata, ma caratteristica della politica.

Signor Presidente, mi perdoni se insisto su 
questo punto, ma pur apprezzando il suo mo­
do di dirigere i lavori d’Aula e pur ricono­
scendo lo stimolo da lei impresso, mi interes­
sa ribadire che l’inversione dell’ordine del gior­
no, per cui il disegno di legge sulle unità sa­
nitarie locali verrà esaminato prima di quello 
sulla elezione diretta del presidente della pro­
vincia, senza che ci sia stata una decisione for­
male in tal senso dell’Aula o della Conferenza 
dei capigruppo, è in contrasto — non dico in 
violazione che è un termine eccessivo, ma in 
contrasto — con le determinazioni assunte dalla 
Conferenza dei capigruppo.

Si prende atto del fatto — onorevole Scian­
gula, la prego: ciò che è scritto leggere si vuole 
— che nella Conferenza dei capigrappo è sta­
to deciso, ed è stato comunicato all’Aula, che 
il disegno di legge sulle USL sarebbe stato pre­
so in esame — e questo è avvenuto su esplici­
ta richiesta del Governo — non prima del va­
ro della legge finanziaria, perché finanziaria 
uber allesl...

SCIAlNGULA. Ma se nemmeno è comincia­
ta, la discussione sulla finanziaria! Noi aspet­
tiamo Godot!

PIRO. Di certo è che non si possono scari­
care sull’Aula, né su tutti noi, le contraddizio­
ni, i problemi, tutto quello che vuole lei. An­
che la scelta di non procedere all’esame rapi­
do della finanziaria è un’altra scelta politica. 
Io riaffermo, signor Presidente dell’Assemblea 
— e non è smentibile — che quello che qui 
è stato fatto è in contrasto con quanto deciso 
dalla Conferenza dei capigruppo e si configu­
ra pertanto, per chiunque ne abbia la respon­
sabilità, come una prevaricazione nei confron­
ti dell’Aula. Se è questo il clima che si vuole 
determinare, andiamo avanti.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di 
dare la parola all’onorevole Drago per la rela­
zione, desidero fare alcune mie considerazio­
ni. In primo luogo, nella Conferenza dei capi­
gruppo noi abbiamo stabilito che il disegno di 
legge sulla riforma sanitaria doveva essere di­
scusso — sempre che ce ne fosse il tempo — 
dopo l’approvazione della finanziaria bis. Ab­
biamo stabilito altresì che, prima dell’eventua­
le esame e approvazione del disegno di legge 
sulla riforma sanitaria, noi avremmo dovuto 
esaminare ed approvare la legge sulle provin­
ce. Questo è l’impegno che a suo tempo ci sia­
mo dati.

Io sono convinto che se domani la Commis­
sione “ Bilancio” si troverà nelle condizioni di 
esitare la finanziaria bis, subito dopo l’esame 
del disegno di legge per l’elezione diretta del 
presidente della provincia, noi esamineremo la 
finanziaria bis e dopo ancora il disegno di legge 
sulla riforma sanitaria, sempre che l’Assem­
blea si trovi nelle condizioni di approvare il 
disegno di legge. Ma domani mattina l’Assem­
blea non si potrà riunire perché, come loro san­
no, è stata convocata la Commissione “ Bilan­
cio” ; quindi non potremo tenere seduta doma­
ni mattina e forse tutta l’intera giornata di do­
mani non sarà sufficiente alla Conamissione 
“Bilancio” per completare Tesarne della finan­
ziaria e quindi, per l ’Aula, andremo a dopo­
domani pomeriggio. Domani pomeriggio abbia­
mo il disegno di legge sull’elezione del presi­
dente della provincia, nella speranza che ven­
gano superati i nodi emersi. Per quanto riguar­
da la legge sanitaria, completati i due disegni 
di legge, saremo nelle condizioni di affrontar­
ne Tesarne.
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Discussione del disegno di legge «Norme in te­
ma di programmazione e di riorganizzazione 
territoriale delle unità sanitarie kx^li» (360/A).

PRESIDENTE. Si passa, pertanto, al disegno 
di legge «Norme in tema di programmazione e 
di riorganizzazione territoriale delle unità sanita­
rie locali» (360/A).

Invito i componenti la VI Commissione «Igiene 
e sanità» a prendere posto al banco delle Com­
missioni.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Giuseppe Drago 
per svolgere la relazione.

FLERES. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ho già dato la parola al relato­
re del disegno di legge.

FLERES. Signor Presidente, nel mio intervento 
ho chiesto che venisse rinviata l’Aula e l’ho chie­
sto formalmente. Aspetto quindi una risposta 
dell’Aula.

PRESIDENTE. E io non ritengo di dover ac­
cedere a questa sua richiesta.

FLERES. Io ho chiesto che l’Aula si pronunzi 
sulla mia proposta.

PRESIDENTE. No, l’Aula su questo non si può 
pronunziare perché non siamo in fase di votazio­
ne. Invito l’onorevole Giuseppe Drago a svolgere 
la relazione.

DRAGO GIUSEPPE, Presidente della Commis­
sione e relatore. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, la legge che portiamo all’attenzione dell’Aula 
e che è stata votata dalla Commissione con il con­
tributo di tutte le parti politiche, intende definire 
®che nel pianeta della sanità le nuove regole e 
i nuovi metodi per un impegno rinnovato in un 
settore al qudie sono interessati tutti i cittadini della 
nostra regione. E se da una parte il disegno di 
legge 360 origina storicamente dalla necessità di 
dare applicazione al decreto legislativo nazionale 
numero 502, che ha modificato in parecchi punti 
la legge di riforma sanitaria numero 833 del 1978, 
intende anche essere uno stmmento legislativo con 
le caratteristiche di una vera e propria legge-quadro 
di settore. Infatti, si tratta di una legge che ridi­
segna profondamente l’intero sistema sanitario re­
gionale, ridefinendone l’assetto organizzativo, l’as­
setto territoriale, le funzioni, le strutture ed anche 
la gestione. Infatti, rappresenta molto di più di

un mero recepimento di norme statali, e ciò per 
due ordini di ragioni strategiche: le prime sono 
identificabili con il bisogno che avvertiamo, e che 
avvertono tutti i cittadini siciliani oltre alle forze 
politiche, di un cambiamento indilazionabile nel 
settore della sanità, di un rilancio, di una razio­
nalizzazione del sistema sanitario isolano che de­
ve trasformarsi, da un complesso disorganico con 
strutture, poche, buone, alcune meno buone, ma 
molte insufficienti, in una rete capace di assicura­
re tempestive risposte alla domanda di salute che 
proviene dalla nostra popolazione e soprattutto dai 
suoi gruppi più deboli.

Ma la seconda ragione strategica è quella che 
proprio in questo settore, quello della sanità, da­
gli anni ’80 fino ad oggi è pervenuta molta nuova 
normativa nazionale: dalla legge numero 595 del 
1985 al decreto legislativo 502 del 1992 e la Re­
gione siciliana non ha invece legiferato in mate­
ria. Quindi era opportuno che, al di là del sem­
plice recepimento, si potesse intervenire in un qua­
dro normativo di riferimento più ampio. La legge 
al suo interno è articolata in sei titoli. Il primo 
titolo, a nostro avviso più importante, è quello nel 
quale si stabilisce che finalmente anche nella Re­
gione siciliana, nel pianeta sanità, vale il princi­
pio ed il criterio della programmazione. E si fis­
sano iti questo primo titolo le nuove regole, i nuovi 
metodi per la programmazione e per il controllo 
della sua attuazione. Proprio dalla necessità di pro­
grammare gli interventi, si traduce l’esigenza, co­
sì come previsto, anche a livello nazionale, di avere 
in Sicilia un Piano sanitario regionale aggiornato 
ogni tre anni. E prevedendo, anche qui, che il 
piano sanitario regionale sia non un atto legislati­
vo ma un atto amministrativo, acché si possano 
garantire più snellezza nelle procedure e certezza 
nelle responsabilità per ogni eventuale ritardo, es­
sendo approvato non più dall’Aula, ma dal Go­
verno con il parere della Commissione.

Nel secondo titolo della legge viene formulata 
una completa riorganizzazione del “pianeta sani­
tà’’ siciliano. Soprattutto nel secondo titolo si fa 
riferimento all’assetto territoriale delle strutture 
UU.SS.LL. e alla suddivisione del territorio re­
gionale in quattro bacini. Le unità sanitarie locali 
della nostra Isola, dalle attuali 62 diventano 14, 
una per ogni provincia, con la eccezione per le 
aree metropolitane, prevedendone tre per l’area me­
tropolitana di Palermo, tre per quella di Catania



Resoconti Parlamentari 7876 - Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 151“ SEDUTA 3 Agosto 1993

e due per quella di Messina, e prevedendo a 
capo di ciascuna delle USL un Direttore gene­
rale — adeguandoci alla normativa nazionale 
— non più prescelto da un albo regionale, ma 
direttamente dall’Albo nazionale e prevedendo 
pure, finalmente, la suddivisione del territorio 
siciliano non solo in UU.SS.LL. ma anche in 
distretti. Il distretto diventa un momento, cer­
tamente non meno importante di quello ospe­
daliero, il secondo momento che deve dare ri­
sposta alla domanda di salute della popolazio­
ne siciliana. E nella prima fase di applicazio­
ne della legge H numero dei distretti, con il 
relativo territorio, corrisponde al numero e al 
territorio delle ex UU.SS.LL.; quindi preve­
diamo nella prima fase di applicazione 62 di­
stretti in Sicilia ma dando anche la possibilità 
ai direttori generali delle UU.SS.LL. di indi­
viduarne altri se si configurano le motivazioni 
logistiche, territoriali, morfologiche, assisten­
ziali che possano determinare e giustificare l’ar­
ticolazione del territorio in più distretti.

Il terzo titolo della legge descrive finalmen­
te, possiamo dire, per quanto attiene la nostra 
Regione, la rete ospedaliera degli anni duemi­
la della Regione siciliana. E diciamo finalmente 
perché diventa inderogabile la razionalizzazio­
ne della rete ospedaliera siciliana fatta di tanti 
presidi, più di novanta, ma la cui presenza, 
anche molto costosa per il bilancio della Re­
gione siciliana, non pone freno ai «viaggi del­
la speranza» dei cittadini siciliani. E anche qui 
la razionalizzazione della rete ospedaliera av­
viene seguendo i principi del decreto naziona­
le 502 o della finanziaria nazionale, soprattut­
to la legge numero 412 del 1991, determinan­
do una nuova classificazione degli ospedali si­
ciliani (alcuni in aziende autonome ospedalie­
re con un proprio direttore generale, così co­
me prevede il 502), ma anche una classifica­
zione dei rimanenti ospedali in presidi ospeda­
lieri di UU.SS.LL. (anche questi non con 
un’autonomia come le aziende ma con un’au­
tonomia di bilancio all’interno del bilancio delle 
UU.SS.LL.) e prevedendo anche la possibilità 
che permangano gli ospedali di comunità con 
120 posti letto.

Nel quarto titolo della legge finalmente si ra­
zionalizza anche la rete di emergenza istituen­
done una per emergenze sanitarie centrata sul 
numero unico regionale, «il 118», ma anche e

soprattutto fissando gli standard minimi per le 
dotazioni dei posti letto ospedalieri a livello ter­
ritoriale.

Il quinto titolo della legge, onorevoli colle­
ghi, è dedicato alla rete regionale di preven­
zione, istituendo anche per questo settore un’a­
zienda regionale unica articolata nelle varie pro­
vince; all’azienda regionale di prevenzione fa­
ranno capo anche i settori di igiene delle 
UU.SS.LL. realizzando così una rete fortemen­
te integrata, in grado di affrontare con grande 
efficacia le problematiche delal prevenzione.

Nell’ultimo titolo, il sesto, vengono definite 
le norme per la gestione, per la pubblicità, per 
il controllo degli atti delle UU.SS.LL. In que­
sto titolo, con questa legge, si innova profón­
damente il sistema riducendo i farraginosi mec- 
canis.mi che mai come in questi giorni, con il 
moltiplicarsi delle inchieste giudiziarie in cor­
so, hanno dimostrato palesemente tutta la loro 
inutilità.

La legge in discussione ha tutti gli aspetti 
di un prowedimento-quadro, ma certamente de­
ve essere letta come una legge che fa parte 
di una manovra complessiva più ampia, che 
deve necessariamente comprendere nuovi as­
setti legislativi. Ci riferiamo agli assetti legi­
slativi che quest’Aula deve al più presto vara­
re e che riguardano l’igiene, la medicina lega­
le e la medicina del lavoro, settori per i quali 
alcuni disegni di legge già approvati dalla Com­
missione saranno pronti certamente per l’Aula 
subito dopo la sessione estiva; ci riferiamo an­
che ai nuovi assetti legislativi sulla formazio­
ne professionale del personale sanitario, ai nuo­
vi assetti sull’osservatorio epidemiologico re­
gionale e al sistema informativo e, soprattut­
to, alla revisione legislativa della prevenzione 
àelVhandicap e alla assistenza delle persone 
handicappate, che è oggi alla ribalta delle cro­
nache regionali e su cui la Commissione, per 
incarico deH’Aula, sta lavorando non solo per 
verificare tutto ciò che è accaduto.

L’Aula ci ha delegato per questo, ma anche 
per andare a studiare da qui all’autunno, e co­
munque entro la fine dell’anno, la possibilità 
di rivedere le leggi del settore, con una nuova 
proposta che porteremo in Aula, che dovrà de­
terminare una migliore qualità dell’assistenza 
ai portatori di handicap nella nostra Regione.
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In questa legge manca, per scelta consape­
vole della Commissione, un titolo che prima 
faceva parte dell’ipotesi legislativa, quello re­
lativo allè questioni del personale del Sistema 
sanitario regionale, che dovremo affrontare per­
ché la sanità in Sicilia, pur tra mille difficoltà 
finanziarie e legislative, dovute al grande di­
sordine settoriale, è andata avanti grazie an­
che alle grandi capacità e alla grande abnega­
zione di tanti operatori sanitari della nostra Iso­
la. È giusto che l’Aula dedichi al personale del­
le UU.SS.LL. grandi e nuove attenzioni; ab­
biamo un personale che dobbiamo definire da 
un punto di vista legislativo e contrattuale nel 
più breve tempo possibile; mi riferisco al per­
sonale delle guardie mediche che vive in un 
clima di grande incertezza, al personale della 
medicina dei servizi, personale medico che vi­
ve con contratti a tempo indeterminato e che 
abbiamo l’esigenza di portare ad un rapporto 
di dipendenza con il Servizio sanitario regio­
nale; al personale specialista convenzionato in­
terno per il quale, alla luce non solo del de­
creto numero 502, ma anche del dibattito svol­
tosi in Commissione e del confronto con le or­
ganizzazioni sociali, è emersa la necessità che 
passi da un rapporto convenzionato ad uno di 
dipendenza. C’è tutto il personale del consul­
torio familiare che necessita di una regolamen­
tazione del livello di lavoro con il servizio sa­
nitario regionale. Avevamo inserito bitta la ma­
teria in una norma transitoria; la Commissio­
ne ha scelto, invece, di dedicare ad essa un 
apposito disegno di legge che in autunno por­
teremo all’attenzione dell’Aula per fare in modo 
che il personale delle UU.SS.LL. sia sì respon­
sabile, ma anche possa godere di tutti quei be­
nefici di cui, in Italia, altri colleghi godono.

Per finire, onorevoli colleghi, signor Presi­
dente, devo dire che questo disegno di legge, 
questo strumento legislativo che portiamo al- 
1 attenzione dell’Aula gode di un preliminare 
confronto che avevamo avuto con le organiz­
zazioni sindacali, con le organizzazioni di ca­
tegoria, con gli ordini professionali del settore 
ai quali abbiamo chiesto il massimo contribu­
to. Abbiamo anche ascoltato le università Sici­
l i e  e anche loro hanno dato suggerimenti pre­
ziosi per la stesura di questo disegno di leg­

ge. Ritengo di potere dire questa sera, ringra­
ziando tutta la Commissione e il Governo per 
il contributo che hanno dato alla stesura di que­
sto strumento legislativo, di avere portato una 
buona legge, che certamente potrà essere mi­
gliorata dal contributo dell’Aula. Lo auspichia­
mo perché nei pianeta sanità le problematiche 
sanitarie non si possono assolutamente presta­
re a strumentalizzazioni di sorta, ma ritengo 
che per questo settore e per questa problema­
tica dobbiamo sentirci tutti impegnati affinché 
possiamo, con questo strumento legislativo, 
porre le premesse per il miglioramento della 
qualità della vita e per la umanizzazione della 
sanità nella nostra Sicilia.

PRESIDENTE. La seduta è rinviata a gio- 
vedi 5 agosto 1993, alle ore 17,00, con il se­
guente ordine del giorno:

I — Comunicazioni.

II — Elezione di un deputato segretario.

in — Discussione dei disegni di legge:

1) «Nuove norme per l’elezione con 
suffragio popolare del presidente della 
provincia regionale. Norme per re ie­
zione dei consigli delle province regio­
nali, per la composizione ed il funzio­
namento degli organi di amministrazio­
ne di detti enti. Norme modificative ed 
integrative al Testo unico approvato 
con Decreto del Presidente della Re­
gione 20 agosto 1960, numero 3 ed alla 
legge regionale 26 agosto 1992, nume­
ro 7» (530 - 2 - 258 - 285 - 317 - 
318 - 320 - 321 - 419 - 489 - 492 - 
505 - 526 - 529/A) (Seguito).

2) «Norme in tema di programma­
zione sanitaria e di riorganizzazione 
territoriale delle unità sanitarie locali» 
(360/A) (Seguito).

rv  — Elezione, su proposta del Presidente 
della Regione, di un esperto di norma­
tiva ambientale della Sezione regiona-
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le dell’albo nazionale delle imprese 
esercenti servizi di smaltimento dei 
rifiuti.

Elezione, su proposta del Presidente 
della Regione, di un esperto di tecni­
che di trattamento di rifiuti della Se­
zione regionale dell’albo nazionale delle ' 
imprese esercenti servizi di smaltimento 
dei rifiuti.

Elezione di cinque componenti della 
Commissione per l’accesso ai docu­
menti amministrativi.

- Votazione finale dei disegni di legge:
1) «Modifiche ed integrazioni alle 

leggi regionali 5 settembre 1990, nu­
mero 35 e 15 maggio 1991, numero

20 in materia di riscossione di tributi 
e di altre entrate e norme relative alle 
tasse sulle concessioni governative re­
gionali» (406/A).

2) «Variazioni al bilancio della Re­
gione ed al bilancio deirAzienda delle 
foreste demaniali della Regione sicilia­
na per l’anno finanziario 1993 - Asse­
stamento» (562/A).

La seduta è tolta alle ore 21,50.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

DoCt. Pasquale Hamcl
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